alia delle sue cagine, e la 
dei loro mari 

lumò Dina a un tratto L 
ba massima ed il giorno più ta 


camminare sull'arena 
rel 


bspose trasalendo. 


zi! Questa baia è pis.” 


ciatuente quel fanebre mattino fg 
divina si sustituì al nostro degj. 
ta. 

aver baciato la morbida mano del 


cli aggiunse: F 


ssi vesga soltanto il nostro a © 


k, o protegrala nostra feli 


Ù LV 
sorriso sfiorò le labbra della gio. 
dendo il braccio verse la e; 
sa 

pon fervore: 


ianse con una allegria che non 
mo dai suoi occhi, | 


sti, io ve lo rapisco ancora per 


te per tutta la vita, ed io perdo! 
Euadagnate. È 


posta, i due giovani la baciarono | 
sulle gote, 

bergo per la via più breve. 
amente ristabilito aveva. fatto la 


‘4 il suo albergo. 
nquillo la sua esi-| 


feva alla giustizia degli womini 
all'epera quella di Dio, 


ale rimangono 


erti dalle () 
lotte; quelli di 


Reg. Att, Vol, 51 N 6, 
Ettriche s_ nell’apparato 


Ferranti, 


re a concedere delle licenze 


ai. b) 


marchi di fabbrica 


telli Gondrand, contengono 
bilia di cinque 0 sei stanze, 


[fatto da apposito personale pra» 
lusivamente a questa partita 


To Si ricordi che un infotice sotfre 
terribilmente per lei. Non ose 
tà, perchè a chi manca il 
ua giorno si rimproverorà d'ave- 
teneramento, 
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Roma e il suo presidio militare 


L'Italia Militare, in un vivace articolo, 
che abbiamo già rilevato, ha lamentato il 
modo, con cui la truppa fu impiegata nei 
dolorosi fatti di Piazza Navona ed astra- 
gione fatta da talune teorie, che ci sono 
parse — lo abbiamo detto ieri — eccessive, 
non possiamo dire che la consorella abbia 
avuto torto di deplorare quel succedersi di 
piccoli riparti di soldati, che si chiamavano 
ad intervalli, quello sparpagliamento di grup- 

i e di pattuglie ai varii sbocchi e croce- 

ia. che menano alla piazza. Se la stessa 

a fosse arrivata contemporanenmente e 
fosse stata adoprata in massa, molto pro- 
babilmente la gazzarra sassaiuola sarebbe 
cessata prima, senza rendere necessario il 
ricorso al fuoco, che non distingue tra il 
violento, che tumultua, e l'innocuo, che cu- 
rios 

Ma havvi un altro lato della questione, 
che l'Italia Militare non ha toccato e che 
merita, a nostro avviso, di esserlo, 

E' una questione più alta e più generale 
questa che noi intendiamo di porre, Essa si 
“collega strettamente al nostro ordinamento 
militare ed al modo di attenuarne quei di- 
fetti, che sono la conseguenza necessaria 
delle difficoltà, entro le quali, per la ristret- 
tezza del suo bilancio, è costretta a dibat- 
tersi l’Amministrazione della gueira, 

Normalmente l'esercito dovrebbe mante- 
nere sotto le armi tre classi di leva, ossia 
inquadrare circa 250,000 uomini; in realtà, 
per ragioni di bilancio, ne mantiene appena 
215,000 în cifra tonda, o: dI per essere più 
esatti, mantiene una forza di poco inferio- 
re a quella organica per sette mesi dell'an- 
no (periodo così detto della forza massima) 
ad una forza che oscilla tra i135,000 ed i 
130,000 nomini per gli altri cinque mesi 
dell’anno (periodo della forza minima) 

La forza della compagnia, che si avv! 
na agli 85 uomini durante il primo periodo, 
discende al di sotto dei 50 nel secondo. E 
questi 50 uomini, per di più, sono pura- 
mente nominali, perchè, dedotti gli amma- 
lati, gli attendenti (che a Roma sono — è 
bene notarlo subito — più numerosi che in 
qualsiasi altra guarnigione del Regno), gli 
addetti a servizi speciali ed interni dei 
quartieri, sarà assai se dei 50 ne resteranno 
35 per il servizio esterno e per la piazza 
d'armi, 

Roma, ha un presidio di 5 reggimenti di 
ianteria — limitiamo a questa le nostre 
considerazioni — ossia poco più di 2000 uo- 
tmini disponibili per tutti i servizi, compre- 
20 quello dei forti esteriori e di guardia, 
the ne sottrae, a dir poco, un terzo. 

10 0 1300 uomini, ad 


gravi disordi! 
tittà che conta 
zhie diecine di mig 
ché 
tro direttivo b 

Questo è ll 0 di cese di oggi ed era 
quello di ieri, perchè non bisogna dimenti- 
rare che il periodo presente, per il licen- 
ziamento della classe 2 e di porzione 
della classe 1873, è periodo di forza minima. 

Ora, noi domandiamo, se sia prudente con- 
tinuare in una situazione di cose, che po- 
trebbe diventare pericolosa, quando una pa- 
rola d'ordine facesse scendere in piazza le 
migliaia e migliaia di disoccupati, di faci- 
norosi, di pregiudicati e via discorrendo, che 
vivono nella nostra ci $ 

I reggimenti di frontiera con ottimo proy- 
vedimento, che è merito dell'on. Pelloux fin 
da quando fu ministro della guerra la prima 
volta nel 1891, sono rinforzati, si che anche 
nel periodo di magra dispongono sempre di 
una forza discreta; perchè non si fa altret- 
tanto per i reggimenti della capitale del 
Regno? re 

T pericoli, che possono minacciare la pa- 
tria alla periferia, forse, sono meno gravi 
di quelli che potrebbero da un istante al- 
l'altro minacciarla al centro, certamente sa- 
ranno meno improvvisi. 5 

Se giustamente si è pensato a parare 1 
primi, per qual ragione non si può, anzi, 
non si deve fare altrettanto per parare 1 
secondi? ich # 

Ecco la questione, che i tristi e dolorosi 
avvenimenti di piazza Navona hanno poso 
e che noi raccomandiamo all'esame prudente 
e ponderato del governo in genere e dell'on. 
ministro della guerra in specie. 

E cheletruppe difettassero in Roma lune- 
di è provato, da fatto, che si sono dovuti 
portare ìn piazza riparti di armi speciali, 
genio ed artiglieria da fortezza, che mai o 
iquasi mai impiegansi nei servizi di tutela 

lell’ordine pubblico. ; 

Dunque interessa provvedere, onde ciò non 
succeda in avvenire, ed il migliore dei prov- 
vedimenti ci pare quello che ha dato buo- 
ni risultati peri presidi di frontiera. 


Politica e Diplomazia 


13, — Il barone Calice, ambascia- 
, ha fatto ritorno al suo 


Vienna, 19. — Domani sera sono attesi qui 
1 principe © la principea ereditari di Roma, 
nia, che si recano in Italia © quindi in Egitto 
| per la salute del principe. 2 
{PST ‘5) principe ereditario di Sassonia Meiningen 
è partito per Sinaia; Ja principessa Carlotta per 
| Francoforte, 

Pietroburgo, 13. — La Crarina vedovasi 
tratterrà due settimane ad Abbas Taman, ritor- 
naudo poscia a Pietrburgo. A 


2" iaggio delle Loro Maestà nel Sud del Re- 


gno sarà di corta durata. » 


tax Ià la duchessa di 
Mes, 13. — Ti duca e la dachess 
crea tesi qui il 1 provenicati da Wood- 


ton. A 
‘Esni si tratterranno tre giorni prima di recarsi 
ad Alesuth în Ungheria, 
reigi. — E' arrivato qui da Bruxelles, il 
ani ’Hinaato sio dell'Imperatore di Russia o 
‘sapo supremo della TUBA, 


Pietroburgo. — E' morto il vice ammira- 
tg Guglielmo de Heiking, antico comandante 
lel porto di Pietroburgo. 


Berlino, 15, oro 21,30 — Lo Csar è la Cra- 
rina si recano sabato a Coburgo e vi si trattar- 
ranno fino a lunedì. 


___——_ ___—_—== 


Parlamenti esteri. 


AUSTRIA. 

(S) Viemma; 13 — Camera dei Deputati — Il 
tedesco radicale Iro ha rinunziato al mandato di 
deputato in seguito alla decisione colla quale la 
Camera, nella sua seduta dell’8 corrente, esprea- 
se unanimente la sua disapprovazione per la sua 
condotta nella seduta precedente, 

Il capo dei tedeschi radicali, Schoenerer, chie 
de un congedo di quattro settimane, (Risa - "Mo- 
vimentì). 

La Camera accorda il congedo. 

Nell’odieraa seduta sono all'ordine del giorno 
le mozioni dell'opposizione tedesca intese a por- 
re in stato d’accusa il Gabinetto Badeni. 

L'opposizione tedesca ricomincia la sua tattica 
di ostruzione chiedendo ripetutamente _l' appello 
nominale sopra questioni affatto secondarie. 

Finalmente si apre la discussione sulle mozio- 
ni intese a porre in istato di accusa il Ministero 
Badeni. 

(S) Vienna, 13, — { deputati del partito te- 
desco Hochenbarger e Wolf svolgono la loro mo- 
zione perchè sia posto in istato d'accusa il Mi- 
nistro Badeni, a cagione della sua Ordinanza del 
2 giugno 1897, colla quale furono regolati i do- 
veri delle autorità nelle pubbliche assemblee. 

Il Presidente del Consiglio, conte Badeni, ri- 
sponde giustificando quell'Ordinanza, che dice as- 
solutamente legale. Soggiange che essa fu ema- 
nata in seguito alle gravi agitazioni parlamen- 
tari, le quali ebbero un'eco nei meeting fuori del 
Parlamento, La Circolare non aveva altro scopo 
che di precisare i doveri delle autorità a que- 
sto riguardo, 

La Sinistra interrompe il conte Badeni con 
vivi rumori e tumulti. 

Il conte Badeni grida: “ Non intendo lasciar- 
mi interrompere nell'esercizio del diritto di pa- 
rola, che mi spetta come ai deputati. Se le in- 
terrazioni continuassero rinunzierei alla parola, , 
(Vivi applausi a Destr 

Il Presidente del Consiglio, riprendendo ilm 
discorso, dice aver condannato nel modo più se- 
vero quel fanzionario che, venendo meno al suo 
giuramento, rese pubblica l'anzidetta Ordinanza. 
la quale aveva carattere riservato, I funzionari 
austriaci sono fedeli ai loro doveri e sarebbe 
stato meglio che i deputati no1 avessero appro- 
fittato di quella mancanza da parte di un solo 
funzionario, (Viti applausi a Destra). 

La seduta è tolta e il seguito della discussio- 
ne è rinviato a domani 

Servizio speciole del Pop. Rom.) 

Viei , 13, ore 18. — Mentre oggi alla C: 
mera, per la diseussione della proposta intesa a 
porre in istato d'accusa il Ministero, i deputati 
mostrano la massima indifferenza, l'interease del 

blico è al contrario vivissimo. 

Gili ingressi del Parlamento sono quindi bloe- 
cati da una folla enorme. 


L'Imperatore Cagllmoe la Regina Vittoria 


le assicura che è avvenu 


La Westminster Gi 
to un ravvicinamento fra la Regina Vittoria e 
l'Imperatore Guglielmo in seguito alle premure 
della Carina e della granduchessa Elisabetta. 

Dopo il ritorno da Pietroburgo l'Imperatore, 
serisse una affettuosa lettera all'ava, la quale ne 
fu molto commossa e gli inviò un bellissimo al- 
bum con le fotografis delle feste del giubileo e 
della rivista navale. 

L'Imperatore vuol fare alla Regina, în novem- 
bre, una visita privata a Balmoral recandosi con 
l'Hohenzollern da Kiel a Aberdeen per rimanere 
due giorni al castello di Balmoral. l 

Inoltre l'Imperatore la invitato la Regina a 
passare qualche tempo în primavera a Potsdam. 


La nostra marina mercantile 


I! nostro artieolo di qualche giorno fa, col qua- 
le consigliavamo al Governo di dar termine alle 
incertezze, accogliendo le domande delle due Com- 
pagoie la Veloce e la Navigazione Generale, e ac- 
consentendo che ciascuna di esse costruisse due 
grandi piroscafi transoceanici da essere anche a- 
dibiti al naviglio militare ausiliario, ha trovato 
un'eco vivissima in Liguria. 

Il giornale il Caffaro stampa a questo propo- 
sito articoli assai violenti nella forma (e che noi 
non possiamo del tatto approvare) ma che hanno 
il merito di rispecchiare nettamente il pensiero 
della regione più marinara del Re 

Infatti le incertesze ed il procrastinare dell'on. 
Lazzatti sono interpretati a Genova nè più nè 
meno che come tentativo di voler eludere la leg- 
ge sui premi di navigazione, che la Camera ha 
da poco votato, per veder risorgere la marina 


mercantile nazionale. s 
‘infatti le doo Compagnie domandano nè più nè 


meno che costruire dei piroscafi nei limiti cone 


cessi dalla legge già cita W 
L'indngiare ancora a Ùare una risposta affer- 


mativa alle loro domande è gettare la sfiducia 
nel ceto marittimo, e far dileguare i capitali già 
adunati, in vista del risveglio nei nostri traffici 
di mare, che la nuova leggo avrelibe portato. 
E' dunque giustificato lo sdegno dei Liguri che 
temono di easere giuocati; ma noi erediamo che 
il loro affetto troppo spinto alle cose marittime 
abbia ingrandito ai loro occhi il pericolo e fatto 
intravedere propositi che l'on. Luzzati, secondo 
noi, non ha. n 
Tufatti da quell'uomo di Stato ch'egli è non può 
dimenticare ciò che da tutti è riconosciuto: cioò 
che l'avvenire d'Italia è sul mare, e che, quindi, 
se lo Stato deve ora sobbarearsi a qualche mo- 
mentaneo sagrifizio, questo è ben giustificato... 
Se l'on, Lurzatti darà un'occhiata al Bilancio 
dei Lavori Pubblici 96-97, troverà che il paese 
ha speso, in quel periodo, tra ferrovie e strade, 
più di 40 milioni di lire, oltre tutte le spese ine- 
tenti ai canali; cioè alla viabilità acques interna. 
‘ra, se lo Stato si sobbarca a spese annue coni 
gravi (e non vogliamo ricordare il passato), co- 
mo può negare il suo aiuto alla viabilità marit- 
tima, che 2 Tg si picchena al paese, tanto e 
Î abilità int 
dorso più do cià che fanno la Francia e la Ger- 
mania in prò della loro marina, tantochè vedia- 
mo gradatamente invasi i nostri porti dalle ban- 
diere estere; è notorio ciò che fa l'Austria, si sa 
che, per importanza; jogtra marina mercan- 
tile è la sesta in Europa; e si tituba ancora! 
Noi additiamo all'on. Luxzatti l'esempio di 
paese che sa intravadore © fortemente, volere il 
proprio avvenii m paese assai più piccolo 
del nostro, assai più povero e più giovane, e che. 
pur mostra di intraprendere cori. energia co- 
raggio la via del progresso givile, Vogliamo di- 
re la Rumania, 


Questo giorane Regno che sol Mar Nero ha 
uno sviluppo di costò minimo, ha compreso più 
di noi la necessità di metterai in rapporti diretti 
per la via di mare, con gli altri paesi per ‘au 
mentare i propri traîffci, e, siccome non posse- 
deva una flotta mercantile propria, ha fatto ciò 
che l'Italia non ha fatto per le sue ferrovie ; ha, 
<ioè, costruito lx frotta a sue spese © l'ha data a 
sue apese in esercisio ad una società privata. 

Un piroscafo, l'Ignasio Florio, fa acquistato in 
Italia; uno in Germania e cinque in Inghilterra. 

Si sono spesi così in un colpo altri dieci mi- 
ioni; e certo il bilancio della Rumania non è 
tale da non sentire perciò un gravame. Ma è l’av- 
venire a cui si mira; e non si vuol fare econo 
mio nello sementa. 

Tornando, quindi, all'argomento, tolga l'onore- 
vole Luzsatti gli indugi e consenta alla Veloce 
ed alla Navigazione due piroscafi ciascuna; ren- 
dendo ai liguri ed a tutti coloro che hanno ri- 
volto le loro cure ed investito i loro capitali nel- 
le cose di mare, la fiducia nella serietà dei pro- 
positi del governo, che è base principale del ri- 
sveglio economico del paese, 


‘—+—!eo@——e. . rr! 
COSE D'ORIENTE 


La delimitazione della frontiera tarco-greca. 


(S) Costantinopoli, 13. — La partenza de- 
gli addetti militari, che fanno parte della Com- 
missione per la delimitazione della frontiera gre- 
co-turea della Tessaglia, è fissata a lunedi venturo, 

L'addetto militare rasso trovandosi in congedo, 
la Russia non avrà alcun delegato nella Commis* 
gione. 

E' stato proposto che la riunione degli addetti 
militari e dei delegati ottamani e greci avvenga 
" Blataarna è che s'incomincino i lavori per la 
delimitazione della: parte orientale. 


La questione di Candia, 


(8) Londra, 13, Lv Standard na da La Ca- 
nea : Una famiglia cristiana, composta di tre per- 
sone, fa massacrata dai Basci-Husak presso Ar- 
cadia. 

Lo stesso Standard dice che lo Caar ha invita- 
to il principe di Battenberg a recarsi a Da 
stadi. Si tratterebbe della sua nomina a governa» 
tore dell'isola di Creta. 


L'agitazione degli armeni. 


stantinopoli, 13. Una Nota nfficiale 
dice che le ultime notizie ricevute dal Vilayet di 
Siva nell'Asia Minore recano che la maggior par- 
te delle bando di Armeni formato dal Comitato 
Hiudchak gono state disperse. 

Il famoso capo Ousseb, con due snoi compagni 
si è sottomesso. Del resto il Iuogo ove si erano 
rifugiati era già stato denanziato alle antorità 
dalla moglie di Ousseb, Ja quale faceva anch'es- 
sa parte della banda ed era armata di un fucile 
Martini, 


Gindizi dell’estero sui fatti di Roma 


wvigio speciale del Pop. Rom.) 

18, oro 16,10. — I fatti di Roma ser- 
voro di argomento alla stampa moderata francese 
contro le riforme proposte dalla sinistra. 

LU'ISCIGIP UIUO 1-- de crvuoBiUltE Li Lewis + 
ficile, le opposizioni contro di lui divenendo 
nacciose. 

Il Figaro vuol fare responsabile dei tumuiti la 
politica unitaria centralista; ed osserva che l’Italia, 
cinquanta anni fu, colle sue divisioni in pic- 
coli Principati indipeodenti era più ricca e felice 
di ora. 

Infatti non manteneva un esercito, non aveva 
una fiotta, non era afllitta da alcun sognò di me- 
galomania, ma bastava a nutrire la propria po- 
polazivne, che non era allora, come lo è ora, co- 
stretta ad emigrare. ras 

L'oro portatole dagli stranieri restava nelle ts- 
sche degli albergatori e non andava nell'abisso 
sensa fondo del tesoro sempre asciutto. 

TI giornale si domanda quanto durerà questa 
loîta fiell'orgoglio contro la ragione, Vede le po- 
polazioni impazientirsi e dice chela Dinastia po- 
trebbe forse pagare il fio delle follie di Crispi. 

seccheso di Radini diede saggiamente ai 
agenti fiscali istrazioni coneilianti e tatto si 
comoderà per il momento. 

Ma che sarà în avvenire se si ricomincia ? 

E il giornalecrede che bisognerà ricominciare, 


Non è il caso di stupirsi del Inguaggio del 
Figaro, cui l'unità italiana, dopo trent'anni, fa 
sempre l'effetto di un prano nell'occhio, Il male 
è diventato oramai cronico ; si! rebbe ingenuo 
sperare che il giornale parigino ne guarisca. 


Il governo e gli scioperi 
A PROPOSITO DEGLI SCIOPERI INGLESI 


Ogni volta che in Italia un certo numero di 
operai si mette in isciopero, e l'autorità aceorre, 
come è suo dovere, per far rispettare l' ordine 
pubblico e la libertà di lavoro di quelli che non 
vogliono scioperare, da parte dei radicali e dei 
socialisti si levano altissimi lamenti per questo in- 
tervento, al quale si attribuisce volenti 
quasi sempre sfavorevole degli scioperi italiani. 

Sar:bbe invece più naturale attribuire questo 
risultato alle condizioni del lavorò in un paese 
dove, per ogni lira di lavoro che si presenta, cl 
sono tre operai a disputarsela. Ma lo spirito di 
partito non ragiona, e al sistema italiano che 
Gaarentisce la sieurezas dell'operaio voglioso di 
lavorare. oppone la libertà che regna a questo 
proposito in Inghilterra, l 

Ora, appunto dall'Inghilterra, ci viene un fatto 
che dimostra come poco valga l' ingerenza del 
governo, in un senso 0 in un altro, di fronte alle 
necessità ineluttabili della concorrenza generale. 

E' noto che da tre mesi e mezzo i meccanici 
inglesi, dichiarato lo sciopero, sostengono una 
guerra a morte contro i loro principali. Gli ope- 
rai domandano sopratutto la giornata di otto ore, 
è l'intervento delle loro autorità idacali nelle 
relazioni fra capitale © lavoro, I principali ban- 
no risposto che è loro impossibilo di consentire 
ia queste proposte, perchè colla gioraata di la- 
Voro a otto vre non si potrebbereggere alla con- 
correnza delle officine belghe, francesi ed ame- 
ricano. 

Quindi allo sciopero parziale decretato dagli 
opersi la Federazione dei padroni ha risposto con 
un lock out, licenziando il 25 per cento dei loro 
operai, e avvertendo che chiuderanno le officine 
so.la lotta si prolungherà, ; 

Finora lo sciopero è costato oltre diciotto mi- 
lioni — in cifra tonda:*750; sterlino — agli 
operai; ai padroni molto di più. I danni poi del- 
lo sviamento di clientela è di perdita di affari 
sono enormi; per esempio il governo del New- 
Bonth-Wales, una dello più fiorenti colonio su- 
atraliane, ric.rse agli 8, U. d'America per 
‘commissione di rotaie ferroviario che fin qui for 


niva l'industria inglese; altri clienti ‘import 
si dirigono alla Germania, È 
Di fronte ai danni e ai pericoli di tale stato 
di cose il governo della Regina ha creduto di 
dover intervenire; e dopo essersi assicurata, me- 
diante solenne dichiarazione dolla Socletà dei 
meccanici, l'adesione degli operai, ha pregato i 
ni di.transigere almeno-aulla giornata delle 


può vivere soltanto a patto di vincere la concor- 
renza estera, Noi possiamo contentarci di lavo- 
rare con poco guadagno, ma lavorare a perdi 
no; quindi, 0 le antiche' csndizioni, ‘o si chiude 
bottega. , 

Ecco dunque che in un paese dove non solo il 
governo non prende le parti dei padroni — come 
si accusa il governo italiano — ma si mette ad- 
dirittura contro di loro, la lotta rimane nelle stes- 
se condizioni; e l'esito, dato il rapido esaurimen- 
to delle risorse degli scioperanti, è prevedibile. 

Gli è che i fatti economici obbediscono a leggi 
inflessibili come quella del sistema planetario, e 
nesson intervento umano può modificarli. 

I salari deglioperai hanno un minimo, rappre- 
sentato da quello cheè necessario alla vita, e un 
massimo che si raggiunge quando il capitalista, 
pagati gli operai, rimane col puro interesse del 
proprio denaro, Come nessuna coalizione di pa- 
droni può far discendere i salari al disotto del 
necessario per vivere, così nessuno sciopero può 
indurre i capitalisti ad accrescere i salari o a 
diminuire il lavoro — che è poi la stessa cosa — 
al di là di un limite che lasci ancora un margi- 
ne di gundagno, per quanto limitato esso possa 
essere. Nè Îeggi, nè governi, nè comizi: bastano 
a mutare. questa: condizione. 

La leggenda del capitalista che ingrassa bea- 
tamente sfruttando gli operai è finita; oggi la 
realtà è rappresentata dall’industriale che lotta 
contro la concorrenza, contro le crisi economiche, 
contro mille cause di rovina ed il più delle vol- 
te si reputa felice se riesce a difendersi. E so 
questo suecede in paesi di prosperità secolare, co- 
me l'Inghilterra, a maggior ragione deve acca- 
dere în Italia, dove le industrie sono sppena 
bambini 


La eontesa sul Niger 
(Se speciale del Pop. Roîm.) 
Londra 13, ore 15,50, — I giornali inglesi 
usano un linguaggio moderato verso la Francia 
circa la questione del Niger, Sperano che tutto 
si risolverà pacificamente, 


(8) Londra, 13 — Il Daily Graphic spera 
che si riesca a concludere prontamente un accor- 
do fra l'Inghilterra e la Francia relativamente 
alla questione del Niger. 


La revisione dei redditi mobiliari 


Non vogliamo qui trattare la questione ex pro- 
fesso, ma richiamare semplicemente !' attenzione 
sUu2lPaRane vati anvancati.che L'Ecoomista di Fi- 
suo ultimo fascicolo. 

Ma per mettere la questione nei moi veri ter 
mini prendiamo anzitutto una lista qualunque di 
contribuenti della ricchezza mobile, quella, ad e- 
sempio, pubblicata dalla Gazzetta del Popolo di 
Torino. n i 

Scorrendola troviamo delle variazioni eospic 
In Alessandria nn reddito di 7000 lire è eleva 
a 23,000; un altro da 2000 a 14,000; due frutti» 
vendoli sono portati rispettivameate da 1500 e da 
540 a 8000 e 6000: un fabbricante di cappelli da 
45,000 a 135,000: un orefice da 4000 8 18,000, Ad 
Asti, un commerciante în seme-bachi da 3300 è 
portato a 20,700; un commereiante in bestiami e 
concimi da 900 a 3000. 

‘A Torino, un commerciante in cordame da 800 
lire è elevato a 12,000; un commerciante in cuoio 
da 9000 a 82,000; un’ fabbricante di tessuti da 
158,000 a 549,000. 

Ora è bene riflettere che i redditi che vengono 
aumentati sono quasi tutti stati concordati due 
anni fa coll’agente, oppure rettificati dalle Com 
missioni. Certi aumenti quindi porterebbero a 


eccessivamente Tel e con 
reasi dello Stato e alla giustizia fisc 

‘A rigore di logica, o l' agente esagi 
non fece il suo dovere duo anni 801 
il caso di cercar troppo la logie! 
che l’ una e l’altra ipotesi possono essere vere 
secondo i casi ed i Inoghi. 

L'Economista giustamente osserva che in due 
anni i redditi non possono variare, in un frei 
come il nostro, nelle proporsioni che risultano 
fra i vecchi accertamenti e i nuovi, | _ 

È' certo che i redditi professionali in genere 
rimangono al disotto del vero; ma i redditi com- 
merciali ed industriali sono soggetti a più sieu- 
ro controllo e sfaggono più difficilmente all'ap- 

o del fisco, 

v'attuale ordinamento dell'imposta di rie- 
chesza mobile è assai difficile risolvere la que- 
stione, Per uscirne bisognerebbe riformare l'im- 
posta con le sue aliquote esorbitanti e il sistema 
di revisione e di accertamento, intodneendo sino 
dal primo momento l’opera collegiale delle Com- 
missioni, anziche quella singola dell'agente. 

L'Economista cita a questo proposito il siste- 
mia prussiano di accertamento dei redditi agli ef 
fetti della imposta generale sul reddito, Con quel 
sistema lo commissioni parte elettive, parte di 
nomina governativa, determinano il reddito in 
contradditorio col contribuente; cosicchè una vol- 
ta fissato questi non ha più motivo di lagnanze 
Gi ha la garanzia sicura che gli altri non paga- 
no in una proporzione maggiore di lui. Si isti- 
tnisce così una specie di controllo pubblico reci- 
proco, che esclude le frodi, | È x 

‘L'imposta di ricchesza mobile è oramai uno dei 

iù importanti caspiti di entrata econvieno assi- 
Kerio su basi non solo sicure, ma equo e gene- 
ralmente bene accette alla popolazione. 

La riduzione della aliquota, una più attiva © 

sente ricerca della materia imponibile, una 
one dei redditi meno arbitraria, an- 

per la quale passa il loro 

ndo il sistema delle com- 

lodieo fiorentino, 


revisione dei reddit 

Nel riassumere por sommi capi questo articolo 
non intendiamo certo di affermare ‘che i buoni 
suggerimenti del giornalé economico possano es- 
Sera applicati d'un tratto e servire di rimedio 
All'atinae questione, Occorre una leggo e Intan- 
to urgono spedienti solleciti. c 

‘Non abbiamo però volato lasciar cadere nel 
quoto tali osservazioni, nelle quali sta il germe 
di ana riforma dell'imposta mobil Che abile 
mente applicata Sroncherebbe il: 


Il discorso del sig. Méline 


Riassumiamo dal giornali franceri l'importante 
discorso pronunziato a Remiremont dal sig. Mé- 
lino, presidente del Consiglio dei ministri in Fran 
cia, perchè in esso, esponendo il programma del 
governe-per le future elezioni, traecîa untiinca 
netta di demarcazione fra il partito governativo 
ed i partiti estremi cha si atteggiano colà a mo- 
nopolizzare l'idea repubblicana, il 

E lo faceiamo tanto più volentieri, in quanto 
che alcune delle considerazioni svolte dal Méline 
possono attagliarsi benissimo anche alle nostra, 
condizioni politico-parlamenlari, I 

- Ì 

Comineia collo spiegare la sua condotta ed i 
suoi atti come deputato 6 come capo del governo, { 
o come egli si sia sempre appoggiato ed abbia! 
fatto tutti Chl sforzi per mantenere l'unione delle ! 
hr pl ice. A Ù 

acchè sono nella vita pubblica - soggiunge - 
dacchè è stata fondata i nico tato. 
atenuto qrasi tatti i ministeri, anche quelli che 
non rispondevano ‘alle mie vedute, e non faceva» 
no la politica che avrei desiderato, perchè so por 
prova che non vi è un ministero perfetto, e pere 
chè considero la stabilità del governo come tal: 
mente necessaria alla buona gestione degli affari 
ubblici che sono sempre pronto a saerificargii 
le mie personali preferenze. 

Fece eccezione pel gabinetto Goblet perchè pre- 
vedeva nel Boulanger un cospiratore aspirante 
alla dittatura; e pel gabinetto Bourgeois dopo che 
lo vide allearsi ai socialisti, mettendo in pericolo 
la Repubblica, 

Fa allora che si decise nd abbandonare le que 
stioni economiche a cui si era di preferenza de- 
dicato per entrare nell'arena politica. Assunto al 
potere chiese una tregna ai partiti facendo ap. 
pello a tatti i repubblicani per mettere un ter. 
mine al conffitto dei poteri pubblici; ma i capi 
del partito radicale aifribellarono a codesta union 

Ci dichiararono la guerra e ce la fecero impl 
cabile e sensa quartiere, 

Da ciò trae origine la campagna, altrett: 
fittizia che violenta, destinata a stornare l’attei 
zicne pubblica dal pericolu sosialista, facende 
credere nn pericolo clericale, 


Il clericalismo è diventato la grande piattafor- 
ma elettorale del partito radicale, E' una vecchia 
tattica ormai nota e sfruttata, 

Per fortuna la commedia è troppo visibile e il 
paese non ci casca pi 

Non basta accusare un governo di clericalismo 
por far credere che è clericale, 

Bisogna provarlo. Bastano i nomi dei compo- 
nenti il gabinetto a confutare tale assurdità. I 
nostri ati afdano qualunque critica seria, Nol 
facciamo rispettare il Concordato e le leggi dello 
Stato, senza passione e provoeazione, con impaî- 
ziale fermezza. 

Ciò che ricusiamo di fare è di dichiarare Ia 
guerra all’idea religiosa, perchè se la Francia 
non è clericale, essa è, nella sna maggioranza, 
tollerantissima. Nui profes per là religione 
un rispetto sincero. Invece della guerra ci propo: 
niamo la pacificazione nel dominio religioso, 


|Dopo di aver confatato il pericolo clericale, il 
HE. [éline passa al così detto pericolo monar- 
chico, 
1nSpsseian osa Voiu novi, savamiea» daatre, 
nettamente repubblicano e non facciali conces- 
sioni a nessuno, La maggioranza che ci sontiene 
è la vera maggioranza repubblicana. 1 radicali, 
è vero, hanno per tattica di bollare come monar- 
chici tutti coloro che non stanno nel loro campo; _ 
ma in realtà, senza i socialisti, i radicali sareb- 
bero una minoranza insignificante. Non siamo 
noi che abbiamo ucciso la concentrazione repub- 
Blicana, sono stati i socialisti o meglio gli stesai 
radicali che dei socialisti fanno il giuoco. 


Colla nuova legislatura, tutto ha mutato d' a- 
spetto,ed il partito radicale ha immaginato un'àle 
tra tattica più decisiva per aver ragione dei 
nistri. Per la prima volta il partito socialista'en- 
trando seriamente in linea alla Camera si è tro-, 
vato abbastanza numeroso per arrotondare una 
maggioranza. 

Era questa una risorsa insperata per le cogli:/ 
zioni rdtare, e si capisce come il MT mdito 
abbia accordata la preferenza ad una combitia» 
sione che presentava tanti vantaggi; la coalizione 
colla destra permettera bensì di rovesciare tn‘ 
gabinetto, ma non di governare e sopratutto di 
mantenere il Di Col partito socialista invece, } 
la coalizione diventa una concentrazione di nuovo‘ 
genere, grazie alla quale il partito radicale po-| 
trabbe eliminare completamente i vecchi repnbbli- 
cani e prendere il loro posto al potere. n 

il partito socialista non poteva mostrarai; 
altrettanto disinteressato della destra, che rove- 
sciava i ministeri unicamente per dare scacco 
Repubblica e non dimandava di più. 

‘oi socialisti non si schersa — essi non vo- 
glion re giuocati, perchè perderebbero la lo-' 
fo elientela, e domandano agli alleati il prezzo! 
del loro concorso, cioè una parte di influenza e 
di governo; coloro he si servono di loro sono ob- 
bligati a fargliela, bisogna quindi governare o | 
con loro o senza di loro. 


Data una tale situazione, una sola concentra» 
zione è possibile, all'infuori della concentrasio 
socialista. E' ciò che il Méline sta facendo da di- 
ciotto mesi, raggruppando tutti i repubblicani 
che vogliono riprendere l'antica strada del par. 
tito, continnare la politica che sl riassume nelle 
formala : nè rivoluzione, nè reazione, 


lo classi lavoratrici. 
Opponiamo alla soppressione del capitale e del 
1a proprietà, la loro estensione, la loro 
no indefinita ; facilitiamone sempre più l'accesso, 
mediante una buona s ig del 
colla 


I sotto 

tualità ao! 

i fanzionamento delle 
Golia, è matte, che otterromo ragione 
collettiviata 6 lo disarmeremo. 
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Così intravedo nell'avvenire lantano il giorno, 
in cui la fratellanza avrà ucciso l'odio e trasfor- 


Da ultimo riaseume a larghi tratti i risultati 


della politica del sno gabinetto tanto all'interno 


che all'estero. 

All’interno, egli dice, si è assicurato l'ordine 
dappertatto con fermezza e senza provocazioni; 
sì è dato alla nazione una sicuresza che le ha 

rmesso di lavorare in pace e di guardare con 

dncia in faccia all'avvenire, i 

All'estero, abbiamo dato l'impressione di un go- 
verno che segue una politica ragionata e rifles- 
aiva, e che sa difenderla contro i sraviamenti di 
opinione fittizia e contro le ingiunzioni impre 
denti della opposizione, 

Conchiude accennando all'alleanza 
della quale il Ministoro non intende farsi un vanto 
allo scopo di trarne partito per i bisogni della 

politica interna, come suppongono gli avversari. 
î merito di codesta alleanza va tatto attribuito 
alla condotta saggia del paese, alla sua forza di 
lavoro, al suo eoraggio che hanno cancellato nel- 
l’opinione del mondo le ultime traccie dei nostri 
disastri, 3 si . 

Il sig. Meline termina dicendo: “ Non abbiamo 
altra preti she quella di essere galantuomini, 
duoni cittadini, patrioti profondamente affezionati 
al nostro paese, votati alla democrazia dalla quale 

mo usciti e di aver fatto il nostro dovere, tutto 
il nostro dovere ,. 


=—_r 


Il Congresso industriale di Vienna 


In questi giorni s'è tenuto.a Vienna il Con- 
gresso dell'Unione per la protezione della inda- 
stria al quale hanno partecipato tutti gli “tati 
che fanno parte di quella Unione. 

Nella prima seduta il relatore generale ary. 
Maillard di Parigi espose i risultati ottenuti dal- 
l’Unione. s 

Le marche industriali, scelte secondo le leggi 
del paese d'origine e che non offendono l'ordine 
pubblico e la morale, sono protette se sono an- 
nunsiate dagli interessati entro tre mesi dalla 
registrazione nel paese d'origine, negli Stati eu- 
ropei: per gli Stati transatlantici il termine è di 
quattro mesi. _ 

Hanno fatto adesione alla conferensa di Ma- 
drid del 1892, e stabilita la registrazione inter- 
nazionale delle march» l'Italia, il Belgio, il Bra- 
sile, la Spagna, la Francia, l'Olanda, il Porto- 
gallo, la Svizzera e la Tunisia. 

Con questo merzo le loro marche sono pretette 
in tutti gli Stati dell'Unione. La registrazione 
deve essere rinnovata ogni 20 anni. 

L'Unione accorda un termine di sei mesi, dopo 
la richiesta del brevetto nel paese d'origine, per 
la presentazione di esso, e se altri nel frattempo 
annunsia una eguale invenzione, al primo inven- 

corda la preferenza. 
venzione di Parigi 6 un protocollo del 
1891 fra il Brasile, la Spagna, Tunisi e la Fran- 
cia assicurano agli indastriali la protezione contro 
le false denunzie sulla provenienza delle merci 

Si spera che l’Austria entri presto a far parte 
della Unione, e in segni'o anche la Germania e 
la Russia. te: 

Nella seconda seduta il dott, Wirth di F: 
coforte dimostrò che il termine di sei mesi è in- 
sufficiente per gli industriali per produrre il bre- 
\wetto di una invenzione e chiese nna proroga 
della licenza: proposta approvata. 

Nella terza seduta il relatore per la protezione 
delle marche di fabbrica, Fray-Godet, segretario 
dell'ufficio di Berna, detto delle difficoltà che si 
incont‘ano nel far riconoscere le marche, anche 
protette dall'Unione, fuori del paese d'origine, 
«propose un catalogo iuternarionale dei brevetti. 

Ja proposta fu accettata: il Congresso poi pro- 
rogò da sei mesi a un anno il termine fra l’an- 
munzio di un'invenzione e la presentazione del 
brevetto. 

Maillard propose che le marche approvate nel 
loro paese d'origine fossero ammesse in tatti gli 
Iéggi del paese, purchè non nocive all'ordine pub- 
Dlico e al buon costume, 

Questa proposta fu approvata, 

ll signor Maret segretario generale dell’afficio 
tentrale di Berna propose la divisione delle mar- 
the per classi: ma ogni decisione in proposito fu 
rimessa al venturo Congresso. 


Nella quarta ed ultima seduta, Allard di Pa- 
rigi propose che i cittadini di uno Stato dell'U- 
nione godessero in tutti gli altri Stati dell'Unio- 
ne della stessa protezione accordata loro nel pro- 
pr paese contro la concorrenza sleale, adottan- 

lo îl sistema francese che accorda un rifacimen- 
to di danni all'industriale leso dalla sleale con- 
torrenza. 

Aache questa proposta fa approvata, 

L'adunanzi sede del faturo Congres- 

ed elesse la presidenza. 


ATTI DEL GorvERN 


La 8. Uff, del 13 contiene: 
R. D. che sostituisce con altro l'art, 2.o di quello 
i 9 luglie 1865 sulla istituzione degli assi- 
i del Genio militare — Id. id, che atabi- 
liseono rispettivamente il ruolo organico del perso 
nale dell'Ammiuistrazione centrale della Guerra e dei 
depositi allevamento cavalli. — Id. id. che determi- 
ma il numero e l'ampiezza delle rose di servità mi- 
litare da applicarsi alle proj ari 


fondiarie adiace 
ti alle batterie “ Bramapane @ Parodi , della piazza 
di Spesia. 

Elenco delle diebinrazioni pei diritti d’antore sulle 
pere d'ingegno inseritte nel Registro generale del 
Ministero di agricoltara, indastria 0 commercio du- 
rante la prima quindieina del mese di agosto 1897 
— Movimento del Debito vitalizio — 23. Estra- 
zione dei numeri delle 101 Obbligazioni della Fer- 
rovia Torinc-Savona-Aequi, 

Ministero di grazia e giustizia — Il Bol- 
lettino di ieri pubblica il decreto del Primo 
Presidente della Corte d'appello di Cagliari che di- 
chiara aperto l’esame di concorau a cinquanta posti 
di alunno di cancelleria 6 le disposizioni relative al 
personale dipendeute dal Ministero. 

Preture — Fustinoni pretore Padova I sollocato 
a riposo nominato cavaliere corona Italia — Mordaci 
{pretore in aspettativa, già a Traversetolo, cessa far 

| parte dell'Ordine giudiziario. 

Archivi notarili — Marinelli Pietro è nominato 
archivista dell'arebivio notarile di Ancona con l'an- 
nuo stipendio di L, 1900. 

Ministero poste. — Gatti eapo divisione del- 
‘e Caase di Risparmio è stato nominato commenda: 
‘ore della Corona d'Italia. 


’———_ 
DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
[Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Torino 13, ore 15, — Domani Edmondo De 
Amicis, prima di ritornare dalla sua villeggiatura 
a Torino terrà a Biella una conferenza sul tema : 
Così va il mondo ,. 

Milano, 13. — Il giorno 2 novembre verrà po- 
sta la prima pietra della chiesa del Corpus domini. 
Il tempio è monumentale. 

Piacenza. 13. — L' emigraato Aristi 
gonzini, scendendo alla stazione, fu 
molta tattica de tre seonuseiuti, i quali abilmente 
lo ubbriaaarono, depredandolo poi di 600 lire. Fa- 
rono arrestati i due colpevoli dell’audacissima rapina. 


A 13. — Ia Montevarchi è morto il sin- 
'daco cav. Eorico Dami. La sua morte ha vivamente 
Inttrintato la nopolazione, essendo il Dami universal 
mento amato è stimato 


Sassari, 12 — Da Iglesias giungono notizie 
di'una grande ed andaco gramsazione compiuta a Si- 
liqua nella casa del proprietario Francesco Spade, 
che fu assediata da 13 briganti e svaligiata comple- 
tamente. 

Però il grosso del denaro e dei valori era stato 
già con rara presenza di spirito salvato da una fi- 

lia dello Spada. 
Fuila ° 13, — Heri vi furono i funerali del 
compianto cav. Angelo Landriani, fratello del diret- 
tore della Perseveransa. 

Fu uomo iutegro ed universalmente stimato. Le 
esegule riuscirono una solenne dimostrazione di af- 


Senigallia, 19 — La linea ferroviaria Seni- 
gallia-Falconara"Ancona e stata riattivata ieri. 

Tu seguito allo straripamento del Misa, cho ha 
prodotto dauni gravissimi, il ministero dell'interno 
ha mandato a favore dei danneggiati L. 1000, 

Pisa, 12 Il 19 novembre il prof, Battelli,.di- 
rettore al gabinetto di fisica sperimentale, leggerà 
all'Università il discorso insagarale dell'anno seo- 
lastico, 

Castelnuovo di Porto, 13 — Cenvvein 
quanta contadini invasero terreni comunali chie 
dendo di dissodazii. VE 

Ferrara, 13 — Il Consiglio provinciale votò 
oggi all'unanimità, meno l'on. Sani astenuto, ilpro- 
getto di costrazione di due ponti di ferro sul Po 


niugi conte Nicola Morowisff e contessa Maddalena 
si è scoperta la sostituzione di gioielli falsi a veri 
per oltre L. 80,000. Fu arrestato il proprietario del- 
l'albergo Innicelli fortemente indiziato quale autore. 
Palermo 13. — Nell’abitato di S. Mauro del 
ato ed agenti impegnarono eonflito coi latitanti 
Fistianti Neuro è Sfergia Manro matori di gravi 
reati e del sequestro Spallina, Il conflitto durò a 
petto a petto quasi due ore e i briganti si arresero 
all'una di stamane. La torza rimase illesa. Il dele- 
gato venne celpito da una scheggia di proiettile alla 
guancia sinistra. 
ti 13. — Ieri în Bosco, comune di S. Giio- 
vanni fu trovata morta Ianvi Sante, Si ritieue trat- 
tisi di omicidio colposo ad opera di Serafini Gesual- 
do già arrestato. 

‘ormala 13. — Sullo st.alale Minturno, me 

ate colpo di fueile fu ucciso Marchionai Pietro. 

sono degli indizi per certo Fedele, Ù 
Napoli, 13, ore 19,30 — La Società Napoli-a- 
versa consegnò ieri all'ammiraglio lire 14,000 ceme 
premio transatto pei tre marinai rimasti feriti nello 
scoutro avvenuto nel mese scorto presso Cotugno, 

—ee — 


Agitazioni clericali. 
(Sereizio speciale del Pop.Rom)} 

45. — Il Comitato dioce- 
sano radunerà venerdì i presidenti di quattro 
cento associazioni cattoliche della Diocesi per di- 
scatere suîl'atteggiamento da assumere in seguito 
alle circolari Rudini. 

Si assicara che verrà deliberata nna protesta 
vibrata contro la politica anticlericale del G: 
verno diramandola ed affiggendola in tutta Italia. 


e rr da 
Panico in arsenale. 


Servizio speciale del Popolo Rorano. 
Napoli, 13, ore 10,40. — Stamane nel cantiere 
di Castellammare esseado corsa voce dell'imminente 
copio di una caldain, gli operai già entrati, colti 
da pàrieo, si precipitarono in massa verso le uscite 
urtandosi coi ritardatari che entravano. 

Ne segui grande eonfasione e nell'arto delle dne 
correnti si ebbero a deplorare quattro foriti 6 sette 
contasi a 

I primi quattro, constatato trattarsi di cosa leg- 
gera vennero rinviati alle loro case perchè si preo- 


lavoro venne ripreso tranquillamente in tutte le of- 


ficine. ia i 
La voce dello seoppiu sì era diffusa per un'avari 


Il ricatto al comm. Perrone 
vuzio speciale del Popate Romano). 
, 18. — Eccovi aleani dettagli sol- 
l’arrest del pubblicista Mosconi. 

Tersera, alle 11, il Mosconi venne arrestato dal 
delegato Marca e da dne agenti, mentre usciva 
dalla villa del eomm. Perrone, avendo indosso 
lire cinquantamila che il comm. Perrone aveva- 
gli passate fingendo cedere ad un tentativo di 
ricatto fattogli dal Mosconi, il quale avevagli 
chieste lire 60,000 per cessare la campagna con- 
tro di lni. 

Il Perrone avvisò, invece, la questura, che pre- 
dispose l'arresto, 

erquisito il Moseoni, gli vennero sequestrati 
i 50 biglietti da mille, 
Il Mosconi è confesso e dicesi abbia fatti nomi 
one implicate nella losca impresa, 
si, quindi, altri arresti. 

Il Moseoni è coi ondente da Genova del- 

l'Italia del Popolo di Milano, 


Milano, 13, ore 1425 — Produsse deloroso 
stupore la notizia del tentato ricatto contro il 
comm, Perrone @ del conseguente arresto del pub- 
Blicista Ferrueelo Mosconi, avvenuto stanotte a 
Genova, 

L'Italia del Popolo, abbandonando il colpevole 
alla sua triste sorte, conferma i anoi attacchi con- 
tro il Perrone e spiega in qual modo ebbe 
collaboratore, fin qui apprezeatiesimo, il Mosconi 

Nel 1898 egli si recò al Brasile donde, primo, 
informò dei disordini contro gli italiani a San 

olo, 

Tornò poi di nuovo al Brasile, ma non aven- 
dovi potato approdare, stante le ostilità dei bra- 
Biliani del Parà, rimpatriò; quando già l'Ztalia 
del Popolo aveva ingaggiato Îa campagna contro 
{l Perrone. 

Il Mosconi chè, gia nell'aprile scorso, quando 
il comm. Perrone fu chiamato dal giudice îstrut- 
tore di Bologna 7 l'affare della sottrazione dei 
documenti Favilla, avera scritto alcune lettere 
informative all'Italia che, in parte, se ne valse, 
partecipò alla nuova campagna contro il Perrone 
colla lettera pubblicata nel numero 2635, 

imo rapporto di nessunissima specie, 
ara l'Italia, avemmo eol Mosconi. 

Questi fu qui Innedì fino a ieri. Lo incontrai, 
parlammo di Perrone. Mi disse che preparavagli 
una pubblicazione demolitrice, sul dossier ame- 
ricano, 

Mi parve agitato, livido, Lo credetti stanco 
del viaggio. 

Prima di ripartire alle 15,15 per Genova, si 
recò alla redazione dell’Italia è vi lasciò una 
lettera pel direttore Chiesi, che era a Modena, 
pregandolo di liquidargli un conto contestato 6 
perciò ridotto, 

Quanto all’affare Perrone aggiungeva: Atten- 
do presto documenti americani, Vs li manderò. 
Salute e avanti ! 

Siccome fl Secolo XIX stamane informa che 
Mosconi fece apparire che egli agisse per conto 
dell'Italia del Popolo del cui direttore averauna 
lettera per Perrone, i redattori di questo gior 
le dichiarano e tutti i giornalisti sono qui eon- 
cordemente personsi, che non si possa tratta» 
re che ma lettera apocrifa. 

Milnno, 13, ore 17.45 — Gustavo Chiesi te- 
Jegrafa da Bologna che mai ha rilasciato al Mo- 
sconi alcuno seritto nè pel Perrone, nè per altri; 
anzi, da più mesi, non ebbe corrispondénze col suo 
collaboratore. 

Chiesi tornerà stasera a Milano e si recherà 
subito a Genova per reclamare di essere posto a 
confronto col Mosconi, ma ormai è chiaro che que- 
sti ai è valso di una lettera falta per farsi cre- 
dere autorizzato a trattare per conto dell’ Ztalia 
del Popolo. 


Collisione in mare 
(8) Maraigila, 13 — I giornali del Tonchino 
giunti coll'altimo corriere, aununziano che il v 
pore delle ggerie fluviali, affondò 
presso Num-Dink, in ito alla collisione avuta 
con un vapore chinese. 
Vi sono nna trentina di annegati, 


I LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Ferrovia mstropolitina di Vienna. 


Nella città dé Vienza so20 in corso grandiosi lar 
vori per la ferrovia metropolitana, la: cui eseoazione 
fa atabilita definitivamente colla logge del 23 mag- 


Quella della valle della Wiea venne tracciata sale 
alveo di quel fiume opportunamente sistemato e in 
gran parte coperto, È 

La Ìuughezza totale di queste quattro linee sarà 
di chilometri 46 e 700 metri, e sono previsti 150 
milioni di lire per la spess. DOS 

I binarii sono a scartamento normale, io guisa che 
vi possono lara le vettare di tatte le altre li- 
nee ferroviari Pre 

Le pesdenze mossime banno il 20 per mille ed il 
raggio minimo delle.carve sarà di m. 150. 

L'armamento sarà fatto con rotaie del peso di chi- 
logrammi 35.5 al metro lineare, poste sopra traverse 
di seciaio o di legno daro, 

La massima velocità dei treni non dovrà oltre- 
passare 40 chilometri l’ora e la frequenta dei treni 
varierà secondo la importanza delle linee e le esi- 
genze del traffico da 3 a 10 treni l'ora, în ciasche- 


duna direzione, 
—se— 


U Consiglio di Stato, in sue resenti adunen 
ze, ha dato il suo parere guenti affari: 
Progetto delle opere da appaltarsi per l'ampliamento della 
stazione di dipendenza dell'innesta nell 
nazione per Sarzana, 1. 795,201.75 
nerale di ampliamento. Le opere però da ap- 

Lanno va importo approssimativo di L. 310,000 a 
motivo che viene detratto l'importo delle espropri zioni e di 
tutto ciò che verrà fornito dalla Società esercente le Strade 

te del Mediterraneo, alla quale viene affidato il lavoro 
le trattasi a rimborso di spesa. 

di transazione fra il Ministro dei Lavori Pubblici 
l'impresa Giulio Ceas a definizione di ogni e qualsiasi con- 
troversia in dipendenza dei lavori di costruzione del tronco 
della strada ferrata da Benerento ad Avellino, compreso fra 

la è Tenevento. 

oposta di tras meliante un compenso a corpo 
della vertenza sollev 
lavori in terra € murari per la costrazi a 
travata metallica sul nuovo alveo del torrente Caudelaro, 
la V'oggia-\tanfredonia. 


L'insegnamento 1 nelle £ Scuole industriali 


La Conmissione centrale per l'insegnamento 
artistico-industriale, prosieluta dal prof. Camilio 
Boito, ha dichiarato idonei ali' insegnamento ar- 
tistico nelle Scuole indastriali del Kegn»: 

per esame, i signori Antoniv Lorenzon e Tom- 
maso dal Pozzo, della Scuola superiore per le arti 
decorative indastriali di Firenze, ed i sigg. Duilio 
Cambellotti e Cesare Varnesi, del Museo artistico 
industriale di Roma; 

per titoli, il prof. Cavalieri, insegnante nella 
Seuola per le arti decorative di Firenze. 


IV Congresso giuridico nazionale 


Napoli, 12 ottobre. — Giovedì alle ore 14si 
insugererà a Napoli, nelle sale del R. Liceo Vit- 
torio Emanuele il IV Congresso giuritico. 

Lon, Gianturco farà il discorso inaugurale ; 
egli giungerà domani sera alle 1830 atteso all 
stazione dal Comitato esecntivo, che in forma 
ufficiale andrà a riceverlo. 

L'ufficio di presidenza del Congresso è forma» 
to dal sen. prof. Pessina Enrico, da S. E. Nun 
siante Antonio, dal comm, prof. Luigi Miraglia 
e dal comm. prof. Pasquale Fiore 

I congressisti ammontano sinora alla bella ci- 
fia di seicant.ventiseî, numero unico mai rag- 
denti, nei'quali il massimo” degl intervenati “è 
stato di duecentosertanta, 

L'adunaaza del 14 sarà imponente; i più forti 
caltori delle scienze giaridiche e sociali saranno 
presenti. 

Verranno da fuori; il comm. Pecchioni da Fi- 
renze, il sen. Pellegrini da Venezia, il sen. Puc: 
gioni da Roma, Pierantoni il., Salis da Lipari, 
Sangiorgi da Palermo, «n. Balenzani da Bari 
prot. Benovoli da Torino, Barraceo da Catania: 
l'on. Fani sotto segretario alla giustizia, l'on: 
Arcoleo sotto segretario alle finanze, prof, Cn: 
viello, comm, de Marinis da Firen e. prof. Im: 
pallomeni da Palermo, professori Lamberti, Mi: 
nutillo, Sarri e Bisceglia da Trani, prof. Lom- 
bardi da Catania, Vadalà. Papale da Catania, 
pro. Ceneri, avv. Aventi da Forli. Moisè Amar 
da Torino, Attilio Branialti, 

Dei napoletani prendono parte ai lavoti il 
comm. Pessina, l'o 
no, l'o) 


resso si effettueranno 
. Liceo V. È. gentilmente ceduti 
Pacei. 

All'entrata del Liceo, sotto l’emiciclo, sarà mes- 
sa nna grande scritta bianca con caratteri rossi 
nella quale si leggerà: 1V Congresso giuridico 
nazionale, 

Il salone di udienza del Liceo è stato destina- 
to a salone di ricevimento, alla destra del quale 
vi è una sala di lettura dalla quale si passa in 
un padiglione antisa) gran salone per l'u- 
dienza generale. Dal padiglione a destra si en: 
tra nelle sale della sezione, nella stanza per la 
presidenza. 

In seguito alla sala di lettura vi è una stanza 
per la posta ed un'altra adibita a durette. 

TI tavolo della Presidenza sorge coperto da un 
panno escaro in fondo allastanza delle adunanze 
generali, e di fronte ad esso vi è il tavolo per 
la stampa. 

Festoni, bandiere, arazzi, piante decorative, or- 
nano ogni sala e danno l'aspetto di grandezza 6 
d'imponenza degne della circostanza, 

L'ing. Gustavo d'Orso incaricato della direzio- 
ne degli addobbi è riescito a raggiungere las m- 
plicità e l'eleganza. 

(8) Napoli, 18 — E' arrivato alle 18,45 l'on. 
ministro Giantureo e fu ricevuto alla stazione 
dal prefetto, dal sindaco, dai magistrati e dal 
Comitato esecutivo del Congress» giaridico, 


=————tet—_m 
Stabilimento italiano premiato 


(8) Amburgo, 18 — Il premio deli'Impera- 
tore per l'Esposizione di orticoltura è stato con- 
fa allo Stabilimento palmicolo Winter di Bor- 

jghera. 


‘——_—t—_—___________;s 
Teatri ed Arte 


Drammatica. — La signora Duse ha accet- 
tato l'invito del Teatro dei Filodrammatiei di 
lano, per quattro rappresentazioni straordiuarie, Del 
programma fanno parte La Signora dal'e Camelie, 
Casa paterna, La locandiera © La seconda moglie 
di W. Piuero, 

Di più, una sera o l'altra, eome lever de rideau, 
rapprese:terà Il sogno d'un mattino di primavera 
#9. DI Ammemin Cani anche noi cominceremo a 
gustare il teatro, che Gabriele si propone ineugn- 
rare, salle selvaggio rive del lago d'Albano, il ten: 
tro gioioso e festoso... Se Il sogno ece., eco, n'è 
un saggio, figurarsi l'allegria | 

— Un complimento alla signora Duse, 

Al Politeama Ariosto, di Reggio Emilia, la com 

ia Andò-di Lorenzo ha recitati 


hanno ottenuto nn suecesso 
lonsale,, monumentale, sbalorditoio. 
Tanto che nu cronista ha finito per giudicare la 
Tnso una sauilibrata, e riconoscere in Tina l' equi- 


[ere ma è dimenbicato di fard 


sapere l'inensao loto, 
Si vede proprio dle esifasiasmo e ingentità nes 
si trovano più che în provincia. 


- 

Tirica, — L' opera Sarema, del maestro vie 
nese Lemlinakj, premiato l'auno seorso al concorso 
musicale bandito da! Principe Reggente di Baviera, 
è stata finalmente rappresentata a Monaso, nel tea- 
tro dî Corte. 

Incominsia con una seona nel campo russo nel 
Caucaso nel 1841. La cireatsa Sarema, fatta prigio- 
niera dal colonnello Dscherikow ne diviene por forsa 
l'amante; intanto il cirezsso Asslau, che ama la ra- 
gasza, vuol liberarla; ma scope:to dal colonnello 
mentre insieme con Sarema combina la fuga, è con- 
daunato ad esser subito facilato. Sarema fugge presso 
la sua tribù, si riconei 
tro i rassi, li vince e muore, dopo 
priyionieri di Dscherikow, fedele all'amore @ alla 
patria, 

La musica segue le orme wagaeriane eon molta 
abilità, e în alcuni punti è veramente melodiosa. 

L'esecazione, splendida spec 
Zernina, la protagonista, Ra 
succeaso del lavoro, 

— A Buenos-Ayres sta face1îo furore nelle opere 
la Gioconda e la Traviata il nostro eoneittadino 0- 
reste Luppi, basso. 

Musica russa — La Cappella Russa, diretta 
dal maestro Demetrio Slavianski d'Agrenef, si è pre- 
sentata al più scelto © intelligente pubblico di To- 
rino, ieri sera. Meraviglioso è stato giudicato il com- 
plesso: nuovo, earatteristieo, quale rarameute si può 
trovare, 

Di tatti i sotto pezzi, 
lodio russe, componenti 
pli 

Intanto, dopo Bologna, e forse Venezia, questi e- 
gregi artistì russi - sei signore, nove bambini, ven- 
ticinque cantori - verranno a Roma, 

Un dramma a tendenza — Fedoro Von Zo- 
bellite è un commediograto, cui la fortuna ha arriso 
raramente, perchè i envi drammi a tesi sono parsi - 
e, in fondo, sono - 0 troppo dottrinali o troppo su- 
perficiali. Ma ora finalmente ha trovato modo di at- 
trarre, al Goethe Theater, tutta Berlino, con un nuo- 
vo lavoro: I tiranni della felicità, 

Questi tiranni sono i socialisti, 

Lo Zobellite ha figurato tre giovani, imbevati di 
utopie e di paradossi sociali. non cattivi ma illusi, 
i quali tentano di migliorare le condizioni d’ana co- 


geute, e a gettare o- 
vonque un germe di sciagura; finchè, atterriti dal- 
l’opera loro, odiati e vilipesi, rinungiano alle idee 
novatriei. 

Ogni sera il tentro è pieno: e'è chi fischia e chi 
applaude, Ma i critici riconoseono che questo dramina 
a tendenza, contiene nua dopo l'altra seene di squi- 
ita fattura. 

Un dramma storico — Al Theater an der 
Wien è stato rappresentato un dramma apattasoloso 
in tre atti di Carlo Schinherr, /7 Giuda del Tirolo, 
al quale ii pubblico vienuese ha fatto festosa neco- 
glieuza, © per le situazioni commoventi, e per lele: 
gansa dell'allestimento scenico, L'ambiente, in eui 
l'azione si scolge, sono i mosti tirolesi, durante la 
vigorosa resistenza di Andrea Hofer, che vi si pre- 
senta in una delle parti principali: i tipi sono con- 
dotti un po' sul modello di Schiller; eil lavoro ter- 
mina con la punizione di Raffl, l'oste traditore, il 
giuda dei auoì fratelli, 

Arte. — Il Journal des Débats dà alenni pare 
ticolari sol monumento colossale che si sta ora ele- 

Kremlino alla memoria di Alessaudro II. 

Il monumento, che è quasi termiuato, sosterà 
1,500,000 rabli e la sua costrazione è durata 7 anni. 

La statua dello Czar, opera dell'aecademico Opé- 
konchine, è alta cirea 5 metri © posorà supra un 
bloceo quadrato di to di Finlaadia alto metri 
2.20 è largo metri 1.90 AI disotto ua edificio a for- 
ma di ciborio puro di granito di Finlandia alto 32 

i, ornato di bronzo osaidato e durato a fuoco e 

Ihtorno qelte gallerie, le eui volte saranno rive- 
stite di mnosaisi, coi ritratti di 38 Sovrani della 
Russia. 


—FT_T ei 
Tra francesi e italiani 

(8) Grenoble. 13 — Razna qualche agita- 
zione a Gavet, Live e Rivuperonx, ove domeni 
ca scorsa avvennero risse tra francesi e italiani. 

Una deputazione d'italiani si è recata presso 
il Console d'Italia a Chambery. 

I gendarmi e l'autorità gindiziaria si trovano 
sempre sui Inoghi e continuano le ricerche per la 
scoperta degli istigatori dei disordini, 

n == = 

Lismo — Indetta ililla sezione Romana del Touring 
Clab Gielistico Italiano - Pomenica 17 corrente avrà In 
una interessante gita a Palombara Sabina diretta del 


Gensole sig. Augusto Zucconi. Più tardi ne pebbiicher 
progratam 


Ottobrata ciclistica dello Sporting Club. 
I soci dello Sporting Club dell’Audax e aleuni del Ton 
Domenica 17 faranuo una gita a Fiano 


La ieuza è indi le 6 412 azz 
colazione per ia 4 da 

A Fiano verranno incontro alla squadra di ciclisti il concerto 
cittadino e 1° tà. I gitanti saranno ricevuti al 
pio; quindi andranno a visitare il castello dell'on. M 
€ poi vi saramno saredi tiro a serno e curse ciclistiche con 
premi in mataglie. 

Alle 1ò partenza per Roma - Direttori di gita suraivo 
signori Taussig, ]ari, Paciotti, Volpi e Marroni. 


COSA 


de — Sono arrivati al nostro deposito 
loni i cinque produttori uequistati per conto di 
Ministero di Agriceltara dal Slo stia Berta fon 
l'Haras erariale di Babolna in Ungheria. 

i È tutti nati a Babulna nel 1894, Essi sono: 

- Bajan paro sangue arabo (da Bajun originale 
arabo e Garlaa), SES 

2. Bajan mezzo arabo (da Bajan originale arabo 
e Kobeilm m. arabo). 

3, Dsingiskhan m. s. arabo (da Disingiskhan p. 
#. arabo e Sgaya VIII di m. arabo). 

4. Shagya X m. s. arabo (da Shagya m. e, acabo 
e urna D. s. arabo), 

5. Gasland I mezzo arabo (da Gazland I p. a, a- 
rabo © Zarif III m. a, arabo). DR 


pr 
Palazzo di Giustizia 


In Tribunale - Ill Sezione feriale. 
Pres. : Giovene - Giudici: D'Ambrosio e Marinucci - PM 


Randaccio. 
Farto di uova, 

Nella notte del 16 agosto, în Morlupo, fu rubata una cesta 
contenente 300 uova, che Ettore Fortunati aveva momenta= 
neamente lasciato sopra un carro. Ma ne vennero subito 
restati i ladri Bartolomeo Bettelli d'anni 30, Pasquale © 
chitelli d'anni 24 e Roberto Ponzani d'anni 22, tutti di Mor- 
lupo. Essi farono rinviati dinanzi al Tribunale e condannati 
4 100 giorni di reclusione per ciascuno. 

Delinquenza giovanile, 

La signora Maria Benzoni, entrando il 28 agosto in una 
calzoleria in piazza Rondanini, si senti frazare nella tasca 
della veste. Voltatasi sabito indietro vide due giovinotti che 
si davano alla fuga, inseguiti da aleuni cittadini che si e- 
rano accorti del horseggio. Infaiti depo pochi passi ne venne 
raggiunto uno, Alfredo Gangavelli, di anni 47, romano, il 
quale teneva ancora in mano il portamonete rubato alla si 
guora, contenente una ventina di lire, Dall'altro borsalualo 
non fu possibile saper niente, ed il solo Ginganelli fu ieri 
condannato a tro mesi e mezzo di reclusione. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI; 


Intendenza finanza Udine, - 1 n 
apsczio aifiagiosto private la è, Vito nt agudAtalto 

'ondito annao sal: L: (3,156; tabacohi Le 194,002 
atendenza fnnnza Gemeve. - 6 novembre © Noleggio 
sorveglianza fi- 


Piuma picobvaa a vapore e pisviamsia pe 


FE 
» 


Per il 


* CALENDARIO 


GIOVEDI”, M.ottobre 1897 — S. Callisto, 
Leva il Sole alle ore «23 @. — Tramonta alle 1,29 , 
Lera la Luna allo ore 7.13 a — Tramenta alle 10,11 


BOLLETTINO METEORICO 
18 ettobre 
Ta Europa: pressione elevata sul mar Ionio a 767; bassa 
sulla Scandinavia, 742 Caristadi. 
In Talia nelle 4 ore: temperatara generalment 
tata; nebbie 6 qualche pioggiarella Italia superiore. 
Btimano: cielo coperto al Nord è Contro, sereno versany 
inferiore Adriatico, vario altrove. 
Probabilità: venti deboli specialmente meridionali ; cilg 
vario, qualche pioggia. 


— => 
Nelle provineie dalle ore 8 del 12 alle ore 8 del 13, 


[Mase, | Mi 


«|uo| 90/irome. 
108 
145 
no 
15 8 
47 
All'estero ore 9 del 13 


— [Batapost. | 4 Zurigo. 
«| Fafrrianto nc. lt sftagao 


29 
84 
i 


SCIARADA 
Tien luogo pîù di primo il mio primiero 
E L'altro perde è perdo per davvero. 
Se poi il cora, lettore, vuoi trovare 
Espressione contraria dei cercare. 


Spiegazione del Passatompo precedenta: 
IN-CHI-E-STA 


STATO CIVILE 


MATRIMONI del 11 OTTOBRE 

Frascatelli Ignazio, vead. amb, con Palmioli Caterina 
Quattrucci Enrico, sarto, con Nicoletta Nicotina 
Liberi Gualtiero, scultore, con Carl ari 
Tramonti Paolo, bracciante, con Vicari Barbara 
Savi Scarponi Giovanai, negoziante, con Gigli Earie 

ssi Francesco, pittore, con Boelkntini Maria 
Garnaroli Vineento, carrettire, con Burroni Emilia 
Marino Vincenzo, tipografo, con Rroglietti Ida 
Protto Ferd. Sebastiano, negoziatie, con Proli Matilde. 


e, #01 Venturi Agni 
vellino, con Morostni Lucia 
con Paolini Batilde, 


pre 
Morti 14 dei quali 4 sotto i 7 anal. 
MORTI 
Antonio fu Giuseppe, Roma, 62, celibe 
Roma, 57, conlug. 
Tonelli Lucia fu Vincenzo, 
Rocchi Luigi fa Giuseppe, Roma, 
Tesei Gregorio fu Giovsoni, Roma, 
Giordano Tommaso di Ernesto, Perugia, 19, celibe 
Rossi Giovanna fu Giaueaclo, Arsoli, 28, nabile 
Pieramici Kosa fu Pietro, Manziana, 23, coniug. 
Santini Paolo fu Domenico, Fano, 2, vedova 
Cecili Mariangela di Antonio, Agosta, 8. 


N. B. - 1 nati del 10 ottobre 1507 furono 29 compreso 
mato morto 


Cronaca DI Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Ossersa: - 

rio del Collegio Romano: Termometro centigr. 
ii ,0 — minimo 12,8, 

In Vatiezno — Ieri mattina il Papa rice 
vette monsignor Alîredo Peri Morosini, segreta 
rio della Nunziatura apcstolica in Francia. 

awane il Papa riceverà nella sala del 
Concistoro i pellegrini Triande 


L'agitazione 
rlechezza mobii-, — Nella giornata di ieri 
l’altro non essendo j.errenuto da parte del g.- 
verno alen» invito per la conferenza promc 
dall’on. Rudini, la Commissione del Cmizio ieri 
mattina alle 10si adunò alla sede della Sozietà 
generale dei negozianti ed industriali. 

Anche al pro venne dato avviso della 
riunione, avvertendolo che la ina 
metteva a sua disposizione. 

Intervennero tutti i membri ad eccezione del 
cav. Rey vice presidente della Camera di com 

io è del cav. Palladini presidente del sinda- 
cato di Borsa, 

Mentre si attendevano notizie del comm, Gal- 
Inppi. si apri un'animata discussione sulla eon- 
dotta da seguire ed a grande maggioranza pre- 
valsero i concetti espressi nell'ordine del giorno 
approvato nel Comizio 
deliberazioni la Commissione ritenne di non po- 
tersi discostare. 

Parve però opportuno attendere în ogni molo 
la conferenza promessa dal presidente del Con- 

i» dei ministri © l'esito della stessa, prima di 
prendere decisioni definitive. 

Alle 11 la Commissione si recava in Campido- 
glio dal pro-sindaco comm, Galluppi, 

Il prosiudaco ricevette molto affabilmente la 
numerosa Commissione e rammentando perfett 
mente l'impegno preso anche verso di Ini, quale 
Hriuo magistrato cittadino per la convocazione 

[ella conferenza ministeriale. promise che subito 
avrebbe interessato il Presidente del Consiglio 
dei Ministri a sollecitare nna deliberazione onde 
calmare il fermento che si manifesta nella classe 
commerelale. 

Uscita dal Campidoglio la 
ge dando mandato ai signori Vannisanti, Caret 
Martinoli e Picarelli, di fare uguali pratiche 
presso il Prefetto, 

Il Prefetto De Rosa a sua volta ricevette ieri 
stesso i delegati e li informò di un telegramma 
del Ministero dell'Interno il quale preanunciava 
una circolare in cui saranno date maggiori e tas: 
satire disposizioni per l'accoglimento dei recla: 
ui dei contribuenti. 

Tasistendo i delegati perla promessa conferen: 
sa che doyrebbe portare alla sospensione dell'ap- 
plicazione degli aumenti, il Prefetto assicurò che 
avrebbe presi in proposito ordini dal Ministero. 

La Presidenza della Società dei negozianti fe 
ce identiche sollecitazioni presse il presidente 
della Camera di Commerci 

Nel pomeriggio il pro-Sindaco fu ricevuto dal 
l'on. Rudini a palazzo Braschi ( Vedi ultime notizie). 

In seguito alla conferenza avuta coll’on. Di Ru- 
dini, il prof. Gailuppi iersera faceva al presiden 
te della Società Generale dei Negozinuti le se 
guenti comunicazioni di fonte ufficiale: 

* Il presidente del Consiglio, mantenendo le di 
ebiarazioni fatte alla Commissione dti commereiazti, 
ha studiato coi ministri competenti le queationi pro" 
poste dalla medesima, ed è in grado di affetitare 
che entro i limiti della legge saranno adottati tali 
provvedimenti da soddisfare i legittimi iuteressi dei 
commereianti in guisa che essi non potranno sic 
ramente esserne scontenti. Occorre però un certo 
tempo per concretare i i, 


ponimenti. F 
“ S'infende poi che se non si fossero verificati i 
ordini che turbarono per breve tempo la quiete 

pubblica, e che non seno imputabili alla elasse dei 

tommereianti, il Governo avrebbe potuto com mag 
giore sollecitudine provved 

“ Ciò non ostante spera di poter tutto coseretare 
în un paio di giorni ed allora no sarà ‘data parte: 
cipazione al pubblico, , 

Intanto il Consiglia direttivo della Società com- 
moriale Pere paper 
nimità il seguente ordine del giorno: 

Il Consiglio dell’Associsizione commerciale, it 


domenica e dalle cui: 


1 comme 
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TEORICO 
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neralmente aumen» 
+ Italia superiore, 
È Nord e Centro, sereno versante 


Noli specialmente meridionali 


13 alle ora 8 del 18, 


osteutinopoi 
Malta.) 
Algeri 


x 
\ coti Morosini Lucia 
n Paolini Batilde, 


GA DI FiomA 


® di ieri. — Dall'Osservati» 
Termometro centigrado 


a il Papa ricer 


lanti per la 

rnata di ieri 

a parte del gi- 

a promossa 

del Comizio jeri 

ede della Sosietà 
viali. 

dato avviso della 

la Commissione si 


cezione del 
4 di com 
te del sinda- 


notizie del comm, Gal- 
issione sulla eon- 

e maggioranza pro- 

‘a e dalle cui. 

di non po- 


arvenitere in ogni modo 
sidente del Cone 
stessa, prima di 


ava in Uampido- 
pi. 

Îto afabilmente la 
© rammentando perfetta» 

verso di lui, quale 
a convocazione 
mise che subito 
sente del Consiglio 
a deliberazione onde 
anitesta nella classe 


lio la Uomiissione si sciol- 
ori Vannisanti, Caretti, 
zuali ‘pratiche 


ta ricevette ieri 

un telegramma 
quale preananciava 
îat: maggiori o tas 
nto dei recla- 


rla promessa conferen- 
asi.ve dell’ap- 
ieurò che 


i faceva al presidene 
‘ozianti le se 


ndo le di 
amersiauti, 
le questioni pro- 
ato di affernare 
n ottati tali 
timi iuteressi dei 
potranno sica” 
3 ‘e però un certo 
vvedimenti opportuni, nei 

cia e di evitare che s'isèt 
li gli aumenti corrispondenti & 

efvitivameute accertati. 

fa furvo impartite intrusioni 
a facilitare gli amichevoli com 
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no per breve tenpo la quiete 
son; imputabili alla classe dei 
erno je potuto com mag*, 
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spera di poter tutto conerotare: 
«d allura ne sarà data parte 


lio direttivo della Società come. 


agricola romata fa plauso all'opera della 
ne nominata nel Comizio tenutosi per la 


le li Roma, tanto bistrattato, ha diritto d'aspettarai 
ial Governo; invita la propria Presidenza di atten- 
dere i risultati definitivi della presente, ginsta agi- 
tazion 
alteriori deliberazioni che si ritenessero opportune. , 
1 commenti dei giormali. — I deplore- 
voli fatti dell’altro gierno hanno offerto occasio- 
ne di critiche in vario senso, sul contegoo delle 
gole autorità 


Per ciò che riguarda le responsabilità politi-" 


che noi già esprimemmo il nostro avvis» ja pro- 
posito e nalla è intervenato în seguito cffe pos- 
sa farei motar di parere. 

Ci par quindi cosa superflua dover insistere su 
ale argomento, tanto più che la questione esce 

sampo della cronaca. 

Non possiamo però lasciar senza risposta al- 

une osservazioni che abbiamo rilevate su taluni 

io: nali intorno alla condotta del prosindaco, prof. 

s.Inppi. Secondo alenni l'egregio assessore ha 
fatto male a_ prender parte alla dimostrazi. ne: 
ha fatto malissimo poi ad allontanarei nel mo- 
mento più critico, Sono due riliovi che non lan- 
no alcuna base, 

1 presindaco ba preso parte alla dimoatrazio- 
ne gnando, interpellato direttamente il Presiden- 
te del Consiglio dei Ministri ebbe da questi ri. 
sposta che sarebbe stato ricevuto insieme alla 
Commissione dei negozianti delezata dal Comizio: 
la creduto di non dover intervenire quando, a- 
rendo soddisfatto al suo compito, potè facilmen- 
te constatare che i tumulti suscitati al Circo A- 
gonale, nulla avevano q che fare con la dimostra» 

ne dei negozianti, ma erano opera dei soliti 

sigliati, sempre ‘pronti ad approfittare di o- 
gni occasione per suscitare disordizi, 

È la prova che i negozianti nulla avevano di 
comune con la folla dei ribelli si può facilmente 
trovare nell'elenco degli arrestati. 

D'altra parte che cosa avrebbe potuto fare il 
pro-sindaco ? Ol che davvero si vuol essere cori 
ingenui da ritenere che le sue raccomandazioni 
avvebbero potato ristabilire l'ordine pubblico ? 

La marmaglia che scagliava pietre contro la 
truppa non è di quella che ascolta i buoni con- 
sigli e il pro-sindaco col ritirarsi a tempo, molto 
opportunamente volle segnare una evidente de- 
marcazione fra il carattere della prima e quello 
della seconda dimostrazione. 

La prima dimostrazione era nella legalità, la 
seconda nella violenza: la prima poteva interes- 
sare il sindaco, la seconda non poteva riguardare 
che la polizia, 

La condotta del nostro pro-sindaco fu quindi 
correttissima, quale si addice a chi ba la coscien- 
ra della propria responsabilità e di fronte alle 

ime esigenze della cittadinanza e di fronte 


DI 

rrestati pei fatti di Piazza Na- 
vona — Ecco l'elenco degli arrestati che sono 
steti deferiti all'autorità giudi i 

Galantara Gabriele, Frisciotti Giacomo, Can- 
cellotti Anselmo, Parigi Giulio, Migliori Angelo, 
Gnocchetti Ettore, Nuvelli Giovanni, Bui Cesare, 
Cerquetti Chisbrico. Tacchi Belisario, Lombardi 
Loreto, Clementi Francesco, Ciurri Cesare e Gar- 
giulo Francesco. —_ . 

— E' stato rilasciato Travostini Oreste, d'anni 
28, romano, 

Onoranze a Giov. Batt. De Rossi, — 
Il Collegio dei Cuitori de' Martiri, domenica 17 
torr, nelle catacombe di Albano, presso la Stel- 
la, sperte al pubblico dopo 10 anni, farà cele- 
brare nella cripta principale una messa solenne 
alle ore 10 112, dopo la quale vi sarà la confe- 
renza archeologica. 

Alle ore 4 pom., a cura e spese dello stesso 
Collegio e della contessa Bruno di San Giorgio 
"edora De Rossi, sarà inaugurata solennemente 
in'artistica lapide nella pontificia chi di Ua- 
tel Gandolfo, a perenne memoria del sommo ar- 
teologo il quale, come è noto, mori nel prossi- 
no palaszo pontificio. o 

Tribunali e caneellerie — Abbati Giu- 
sepne, vice cancelliere deila 2a pretura urbana 
di Napoli, è tramutato alla 2.a pretura urbana 
di Roma, 

Castria Francesco, cancelliere della 4.a pretura 
di Roma, è promosso dalla 2.a alla La categoria, 

Giannuzzi Lodovico, già viee cancelliere della 
pretura di Castelnnovo di Porto, privato dello 

indio, tramutato alla pretura di Norcia è di- 

chiarato dimissi-nario dalla carica, per non avere 

sunto l'esercizio delle sue funzioni entro il ter- 
ine di legge. 

‘operate braccianti che viaggiano. 
— Tì Ministero dell'interno avendo constatato che, 
nel rilascio di certificati agli operai e bracci; 
ti, per fruire degli speciali ribassi di trasporto 
ferroviari, avvengono spesso irregolarità ed abu- 
si, concedendoli a persone, che nun sono nè ope- 
tai, nè braccianti, ha, per mezzo dei Prefetti, ri- 
shiamato i Comuni alla esatta osservanza delle 
ifaposizioni, che regolano siffatte concessioni, ren- 
lendoli avvisati delle gravi responsabilità civili 
» penali iu cui possono incorrere ogni qualvolta 
[documenti in arolanon corrispondano alla verità. 

Fer i figli degli agenti della Hed 
terramea. — Il Collegio convitte Berardi in 
Seccano, nel quale dal 1894 vennero ammessi an- 
oualmente da 50 a 60 figli di agenti della JI: 
diterranea col beneficio di un sussidio d'istruzio- 
ne, a carico di quest'ultima, pari alla metà della 
retta pattuita, cesserà di funzionare appena ul- 
timati gli esami di riparastone. 

La Mediterranea però ha provveduto a che non 
avesse a perìre la benefica istituzione dei sussidi 
d'istrasione, e coll'inminente iniziarai dell’anno 
scolastico 1897-98 si aprirà nella città di Veroli 
fn apposito Convisto in cui ì figli degli Agenti 
nelle condisioni prestabilite potranno continuare 
1 lorò stadi. 

L'Amministrazione ha assunto a totale eno ca- 
rico il pagamento della differenza in più esistente 
Ira la retta mensile chiesta dal Collegio di Uec 
rano e quella maggiore dovatasi convenire per il 

D ‘ollegii 
"i lattato e vi persunderete — E' il 
consiglio che rivolgiamo alle nostre gentili ll 
trici che devono fare acquisto di stoffe novi 
tella stagione e cioè di visitare i Magazzini Fic- 
rentino via del Tritone, 1828; vi troveranno 
‘quanto di più nuovo e di bello si è fabbricato 
quest'anno in seterie, lanerie, velluti e confezio 

i per signora. 

Ni Perez? sempre eccezionalmento miti, — 
spedali di Roms.— \iovimento dei ma- 
ati del 19 Ottobre 1897. _ 

Di 7 


intra) 


Eatetenti 


ceperiai 


ri |a 


— In via della 


leodato impiegat ollegi 
Giuseppina, con un figlio di at 
derto, che frequenta le scuole 


ita eri diede queili di riparazione e fa bocciato 
scpica deri ni cass ed avendo ricerato qualche osser 
razione dalla madre, l'Umberto si ritirò nella cam 


letto del padre e con un paio di forbiei riusì 
Mi di ice in Lirelto del comò doro era ua rovolver 


ed appuntatoselo al petto si esplose na colpo. 


she insieme alla domeatica atava a ta- 
lege tr colpo accorse immediata- 


Mente e trovò lo sconsigliato ragazzo in terra in un 


vola a mangiare, ni 


lago di sangue. 


"lla detorazione erano sopraggiunti gli agenti 


è a \ pen 
della brigata. mobile, De Angelis Francesco e 
inono Giaseppe che di là passavano. 


PU fa trasportato a S.Spirito, 
fto an ia Umore 
il nediottile, di calibro ;sotte, era entrato nel se- ] - 


riunendo al più presto il Consiglio per lo 


condarie. Non avea 
io questi superato gli esami finali per la licenza 


condo spazio iutereostalé destro penètrindò' nel pol- 
mone, IÌ suo stato è gravissimo, 

Ore ai tenga conto di ua simile arvenat) 
ieri l'altro, eame negare che assaî spesso il anticidio 
non sia fatalmente contagioso ? 

Caduta fatale — La siguorina Gabriel 
Carpiueti di anai 14, romana, ieri si era rerata în 
casa dello sio Pericoli Eloardo in via dei Pontefici 
18, p. 4, per festeggiare il di lai onomastico, 

La Gabriella verso le 18, stando sulla terrazza 
a trastullersi con un ragazzo, si mise a sedere sul 
Incernario che dà luce alle , quando improvvi» 
samente rottosi un vetro, precipitò nella tromba dei 
le medesime, fracassardosi il cranio, 

Fa l'ospetale di S. Gineomo dal 
materassaio Zsechi e dal portalettere Mattoni, ma 
vi giunse cadavere, 

La famiglia Carpineti abita în via del Gambero 
num, 19. 

Haruffe. — Certa Teresa Polverini, tornata 
nella sua abitazione in via dei Sabelli 64, per fri- 
voli motivi questiouò con suo marito Attiliu, Que- 

ì per somministrarle ona scarica di legnate, 
produsse contasioni guaribili in 10 giorni. 

— Zutali Giuseppe di Francesco di anni 38, mu- 

alle 22,45, in via Viminale, per divergen: 
©) fabbro Ritaldi Filippo, abi- 
tante în via Calabria 20, © con dne altri individui 
conogciuti, 

La divergenza fu risoluta a coltellate. 

Lo Zatali riportava uva ferita guaribile in 10 
gioni, 

— Lo stallino Sardella Ginseppe di anni 23, da 
Pietracupa, nella scuderia di Meugarelli Domenico 
în via dei Salumi 30, destava iersera un suo com- 
pagno, certo Biagio; perchè venisse a staccare lo 
Vetture, | 

Questi per ringraziamento, afferrato il manico di | 
un ombrellone, gliene assestava due colpi sulla te 
ata che gli producevano la frattura dell'osso oeci- 
pitale. 

Fu trasportato alla Consolazione dal figliv del 
padrone a nome Alfredo. Quei sanitari lo 
no guaribile in 20 giorni. 

Ladri. — Per fusto di due saliere 

chilogr, di zucchero commesso nel Ristorante Valia- 
ni, alla stazione di Termini, verne arrestato lo sguat 
tetn Soccorsi Loreto, d'anni 28, abitante in via dei 
Cappellari 100. 

— In via dei Sediari ignoti ladri rabarono da un 
stantino due quartaroli di vino rosso del valore di 
lire 22, 

Mediante rottura di due lucchetti di una ve- 
ina esterna del negozio di eommestibili di proprie» 
tà di Vacchioni Irene în via S. Giovani in Late- 
rano 86, i ladri involarono vari pettini ed altri og- 
getti per un valore di lire 6. 
— Rocchi Ereolo lasciò momentaneamente abban- 
donato in via S. Angelo în Pescheria un earrettino. 
Ritornato dopo poco il earrettino era scomparso. 
— Manini Filippo, d'anni 17, romano, fu arrestato | 
perchè autore di borseggio di un portamonete eon- 
tenente lire 2,10 in dauuo di Gorga Maria. 
Fuochetto, — Iu piazza Campo de' Fiori ier- 
sera alle 19,80 accorsero i vigili del Monte di Pietà 
avendo preso fuoco la canna del camino della frig: 
gitoria di Lucinni Giovanni, posta in quella piazza 
al N. 55. 
Fa intimata contravvenzione all' esercente perchè 
non teneva pulita la cana del camino dalla fuliggine. 
A 5. Antonio. — Ricoverati: 
— La bambina Valentina Migliarelli con delle u- 
ationi al collo per essersi rovesciata addosso 
pentola d' acqua bollente, in via dello Statuto 36. 
Guarirà in 10 giorni. 
— Il bambino Ugo Conai d'anni 7, perchè morsi- 
ento da un cane in via Nomentana. 10 giorni. 
— Il tornitore Totaro Felice, feritosi alla mano 
sinistra mentre lavorava nell'officina della direzione 
d'artiglieria iu via Porta S. Loreuzo. 
Certo Neri Pietro, con frattura della gamb 
sinistra riportata cadendo dalle scale della sma abi 
n via dei Mille 11, 
— Per cadute: Olga De Caroli, d'anni 3, abitante 
in via Varese 46, Frattura della spalla destra. — 
Ambrosi Armaodo, d'anni 9, con frattara del braccio 
destro, 
A S. Giacomo, — Ricovenati: 
— Ai Palazzo di Giustizia ai Prati di Cestello 
cadde un sasso dall'alto che andò a colpire il dito 
mignolo della mano destra del manuale Sandonati 
Aqgusto d'anni 27 da Patrica, producendogli frat- 
tara comminata esposta. Ne avrà per una ventina 
di giorni, 
Arresti. — Gli agenti della Sezione di P. S. 
del Macao trassero în arresto certo Fagotti Leonar- 
do, d'auni 70, da Foligno, portinaio al Museo Agra- 
rio in via S. Susanua, perelè autore di un turpe 
reato commesso su di una bawbina di 8 anni. 
— Altrettanto capitò al mura'ore Bianchi Giusep- 
pe, d'anni 25, abitante in via 116, colpito da man- 
dato di enttura dovendo espiare 10 mesi di recla- 
sione per renitenza alla leva. a 
Antracite. — Vedi avriso in 6a pagini 


Dalla provincia romana 


Felletri, 13. (Pellegrini). — Circa le ore 7 di 
Aki y da, di anni 32 da Loreto, e 
lo, di anni 24 da Roma, sono 
nella casa di Giuseppe Cor- 


i Aristide di 


e svontlita Venerîì 15, ore 10, 
Grande vendita. stiiimento Palomba via 
Foli 51 dei mobili letti ed altro — Il perito: 
T. Palomba. 


Piccola Cronaca di Roma 
o lo suone= 
rà dalle 15 112 alle 17 la banda degli allievi cara- 


Le musiche di oggi — Al PI 


biuieri, Ecco il programma : 
1 N. N. — Marcia militare. 00 0. 
2. Suppè — Sintonia “ Cavalleria loggiera. n 
3, Bizet — Faotssia “ Carmen. 
Gonnod — Marcia Religiosa, 
Ganne — Mazarka Russa. 3 
— In piazza della Stazione suonerà alla medesi- 
ma ora la bands del 69.0 fanteria, Ecco il pro 
grammi I ; i 
1. Canzavi — Marcia, “ Savoia-Petrovich. n 
2 Donizetti — Sinfonia “ La Favorita. » 
3. Haléry — Reminisceaze “ L'Ebres. n 
4. Verdi — Finale atto Lo “ Simon Bocesuegra. » 
5. Waldteufel — Valter “ Très-Jolie. » 
Dott. Collica Accordino, — Ricere per 
malattie d'occhi © difetti di vista, dalle ore 10 alle 11 
in via Cavour 44, e dalle3alle 4 in via Pantheon 67, 


Dali 
Monte di Pietà. 
Fenerdì, 15 ottobre 1897 - S® Custodia vende: 
Oggetti d' oro impegnati il di 17 Marzo 1897 fino 
alla polizza 69600. La 
Oggetti biancheria e vestiario impegnati ila 10 
Marzi 1897 fino alla polizza 61800. 1 
Si paganoi resti dei pegni venduti mellealtre custodie, 


A rate mensili 


che a contanti vendonsi oreficerie a favorevo- 
ti aoricioni. Rivolgersi con buone referenze a At 
*| lio Alegiani, Corso Vittorio Emanuele 815 piano 1. 
sopra îl mezzanino dalle 2 allo 4 pom, e dall'Ave 
Maria a due ore di notte. 


Maria a dun di pri 
DOLOGIA. Dr, Bompiani. Coasultamion 
OSTETRICIA TORE 135 p. Ps. ernardo 10 


TEATRI DI ROMA 


Costinz bi 
beneficiata di Antonio Milzi. 

li bravo artista fu appiandito specialme:te nella 
graziosa commedia: Piripicchio servitore di un pi 
drone imbroglione, che questa sera ai replica ni 
me al 2° atto dei Granatieri ed nl dallo Bralma. 

— Soun comineiate, dirette dal maestro Molaiol 
le prove dei cori — în gran parte rinuorati e ria 
forzati da clementi giovani, ciò di eni veramente si 
sentiva il bisogao. 

L'impresa Saperi — che è muova per Roma — 
d'accordo con il cav. Costanzi, ha provveduto anche 
4 questo, € così fisalmente potremo seutire delie vo- 
ci e non assistere più ad aperture di bucche... e'e- 
fautesche, 

Pubblicheremo l'elenco artistico ed il programma 
della atagione musicale, ehe ineomincierà ai primi 
di novembre. 

Valle. — I7 terranuova, di Bisson, ha avuto 
nn successo da... cane. Questa seconda’ novi 
ferta dalla compagnia Maggi e Comp. supera il 
mite di stupidaggiue che normalmente sì può in- 
Aliggere al nostro pubblico. 

È due. 

Stasera Za moglie ideale di M. Praga. 

Manzoni. — Per l'ultima volta si ripete nta- 
nora Gigolettes... Era tempo, 

Domani la signora Borisi Mieheluzzi darà il suo 
spettacolo d'onore eon Maria Antonietta, Iu setti-g] 
mana poi Cause ed effetti, Amore senza stima, Gol- 
doni e le sue 16 commedie... il repertorio insomma 
per bene che si vorrebbe in teatri di prosa, Ma sìP... 

Prossimamente poi: Giulia di P. Calvi. 

Metastasio. — Serata d'onore del brillante 
Vestri con un programma ben imagianto : Prestami 
tua moglie, Un buffo a spasso in cui il seratante 
sosterrà qualtro personaggi; ed ana novità, L'uo- 
mo senza festa, che non si rappresentava... da più 
ani. 

E domani sera Il mare a Roma, rivista critico-mi- 
ino-umoristica-sarcastica-cosmopolita-spettacolosa di 


Ginseppe Petrai, l'acelamato autore-attore della Fi- 
glia del cantoniere. Fabr.. 
pie <, 
SPETTACOLI D'OGGI. 


Costanzi. — Gran Via - Piripicchio serco di un padrone 


carrettino lasciato momentaneamente da Lanri Co- imbroglione cà il ballo Frafma, ore 20 è 112 


Za Moglie Ideale, ore 21. 


ian, 101 

Prescrivo da due anni nella Clinica Medica ed 
n privato le acque alcaline di Ulireto e n' ebbi 
ottimi risultati. 

Numerose prove mi hanno convinto che code- 
ste Acque minerali, equivalenti negli effetti a 
quelle di ecc, meritino di essere 
annoverate fra le migliori d'Italia, 

Prof. PIETRO GROCCO 


Direttore delle Clinica Modica di Pisi 


1 
radio tecnico legale per brevetti d'invenzione 
Zanardo e ©. Roma. (V. quarta pag.) 


CICLISTI 


Vendita di bicisletti a prezzi eccezio! 
per fine stagione 
Marche Americane ed Inglesi d' alto grado 
ROMA - 
A sconti 


de a 
Vendita immobiliare 
Nel giorno 15 corr. avanti la I Sezione del 

Tribunale di Roma, su richiesta del Tenente co- 

lonnello cav. Boch, verrà venduto il seguente fon- 

do di spettanza della eredità beneficiata di An- 
tonio d'Alessandri: porzione di casa in Roma via 

del Corso N. a 14e via della Fontanella N. 11 

© 12, costituita di sotterranei, piano terreno, quar- 

to, quinto e sesto piano, del reddito imponibile 

di L. 7875. L'incanto verrà aperto su Lire 60,000, 


Avv. Egisiano Tomasini, 


Ultime Notizie 


Con Decreto di ieri S. M. il Re ha nominato 
Sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica 
l'on, deputato Massimo Bonardi. 


Lion. Bonardi rappresenta al Parlamento dal 
1682 la sua città nativa di Brescia, appartiene 
a quel gruppo della Sinistra che ha riconosciuto 
sempre per suo capo l'on. Zanardelli. 

Fa anche sindaco di Brescia. 

Non molto iduo alla Camera, tutte le volte 
che vi ha parlato, si è dimostrato oratore facile 
e stringato. vas ò 

Ricordiamo di lai l’ultimo discorso pronanziato 
nella discussione del bitancio dell'Istruzione Pab- 
blica per combattere la proposta dell'on. Mol 
menti ed altri di affidare, nelle scuole element 
l'insegnamento religioso ai parruci. 


eetali ni Riv 


L'on. Bonardi è arrivato ieri a Roma e nella 
ornata ebbe un colloquio col presidente del 
Eonsiglio e con il ministro Codronchi. 


Prenderà possesso, forse, sabato, 


Tersera gli on. Branca e Luzzati ebbero na 
conferenza intorno ai provvedimenti a favore dei 


contribuenti per la ricchezza mobile. 


ll ministro Gianturco è partito ieri alle 18.30 

per Napoli. ò 
rà di ritorno domani. 
Consiglio del Ministri. 

Teri mattina, dalle 10,30 alle 12 e 
uarto si è riunito a palazzo Braschi il 
‘onsiglio dei Ministri, presenti tutti i mem- 
bri del Gabinetto, meno l'on. Prinetti as- 
sente da Roma. ù 

Tl Consiglio discusse ampiamente la que- 
stione dell'agitazione per la ricchezza mo- 
bile approvando tutto ciò che fecero il Pre- 
sidente del Consiglio e il Ministro delle Fi- 
nanze per temperare gli atti degli agenti. 

Diede mandato al Presidente del Consi- 
glio ed ai ministri delle Finanze e del Te- 
Soro di curare e favorire - nei limiti della 
legge- gli interessi dei contribuenti. _ 

Tl Presidente del Consiglio partecipò la 
nomina dell'on. Bonardi a sottosegretario 
della P. L © quella del comm. Bodio, di- 
rettore generale della Statistica a rappre- 
sentante dell’Italia nella Commissione in- 
ternazionale che deve preparare la legge 
per il controllo delle Finanze Greche. 

Questa missione sarà di breve durata. _ 

Votata la legge sarann» poi nominati i 
controllori delle varie potenze garanti. 


l'on. 
LEDA] Ferrarl.— 
A Palazzo Braschi, 
l'on. Di Radini ricevette al pa- 

tento! balle 19.1. di sindaco, Gallappi, al quale 
diese che le proposte fatte dalla Commissione dei 
negozianti sono state stele DA lui e dai mi- 

iti compren che daranno Igo A IOTTE 
Himenti tal pa soddisfare gli interessi deî con- 

ribnenti colpiti. 
tribnenti coli rianto che furono date nuove © sol- 
Vecio ietrosioni agli egcnt delle tassa perchè 

ncilianti nello transazioni. 

Mano Siamo sapere che fra i, provvedimenti che 
ni Gntende di concretare vi sia quello di suspen- 
nido la iscrizione nei ruoli di aumenti cho colpi- 
doro o redditi nuovi o maggiori redditi non su- 


tati. 
tore accertati. riorni lo deliberazioni del è 


verno saranno comunicate al pubblico. 


Nol Benadif. 


Tlconindante Sorrentino prosegao le isperioni 
nelle conte dl Betadie a botdo delta... 
Nello scorso settembre ha visitato Lama, Ki- 
e Zumbo proseguendo per Brava, Merka 0 
Mogadiscio, donde tornerà a Zanzibar. 
Gli ultimi telegrammi confermano la situazione 
nel Benadir buona e la tranquillità perfetta. 


Il materiale della spedizione Bottego. 


E' pervenuta notizia da Addis Adeba che sono 
colà giunte da Gobò le carte e gli effetti della 
spedizi:ne Bottego che erano stati sequestrati 
dagli Uailega. 

Il capitano Ciceodicola ha ricevuto incarico di 
curare la spedizione in Italia, insieme al mate- 
riale scientifico lasciato dai tenenti Vannutelli e 
Citerni. 

Questi procederanno poi al riordivamento del 
materiale e dei documenti che serviranno ad il- 
lustrare la relazione completa della gloriosa e 
disgraziata spedizione, 


Italia e Inghilterra nel Mar Rosso. 
Servizio speciale del Pop. hom. 

Torino, 18, ore 15,50. — Il corrispondente 
londinese della Gazzetta del Popolo è informato 
essere in corso tra i governi inglese e italiano 
trattative per la costrazione di una ferrovia co- 
mune che dal Sudan meridionale vada fino al Mar 
Rosso con sboeco a Marsaua. 

L'idea sarebbe stata maturata da un pezzo ma 
l’esecazione ne fu differita in attesa della solu- 
zione della questione di Cassala, 

Lo scambio dei piani e dei rilievi è già com- 
piuto © presto verrà nominata una. Commissione 
mista per stadiare il tracciato, 

Secondo nostre informazioni, le trattative esi- 
stono soltanto nella fantasia del corrispondente 
londinese della Gazzetta del Popolo di Torino. 

Invece è probabile la costruzione di una ferro» 
via esclusivamente inglese Berber-Suakim, 


Una visita immaginaria. 
borvizio spocile dal Pop. Rom.) 
Il Motin commenti 
la pretesa visita del ministro della guerra iti 
no generale Pelloux sulle Alpi e deduce im- 
maginari machiavellici disegni italiani, 

Termina dicendo che il governo italiano si ar= 
rabbis per non potere italianizzare le popolazio- 
ni francesi di lingua! 

Onorificenza. 
L'Ispsttore del Gienio navale (contrammiraglio) 


cav. Alfredo Micheli è nominato commendatore 
della Corona d'Italia. 


Per la Sardegna. 
Stamane alle 10 sotto la presidenza dell'on. 
De Martino si riunirà al ministero dei lavori 
nbblici la Commissione per lo studio del rego- 
[amento in esecuzione delia nuova legge pei prov- 
vedimenti in favore della Sardegua. « 


Fra Venezia e Roma. 


La Camera di commercio di Venezia si è ri- 
volta al Ministero di agricoltura e commercio per 
interessarlo a migliorare 1’ orario ferroviario dei 
treni fra Venezia e i principali centri esteri e 
fra Venezia e Roma, 

La Camera di Venesin per quanto riguarda le 
relazioni con Roma, fa osservare che la linea Ve- 
nezia-Roma, via Firenze, è più breve di circa 60 
chilometri della Milano-Roma, e sarebbe quindi 
equo che, dopo l'attuazione dei treni direttissimi 
per la Parma-Sarzana, qualche cosa si facesse 
anche in pro di Vene: 


La stazione sanitaria a Brindisi 

Il Consiglio superiore di sanità ha dispusi 
Jen venga ampliata la stazione sanitaria di 

rindisi allo scopo di rendere più sollecite ed ef- 
ficaci le misure di fezione. 

Vi sarà annesso un piccolo ospedale per l’e- 
ventualita di sbarco di qualche mulato, che non 
richiegga l'invio all'Asinara e speefalmente per 
casì leggeri di tifu, vaiuolo ecc. 


Gli orari ferroviari. 


alcune linee del consueto servizio invernale de- 
gli scorsi anni e del treno di lusso Vienna-Niz- 
za-Cannes oltre i consueti spostamenti dei treni 
delle linee Milano-Novi e Genova-Ventimigli 

Vi è inoltre l'attivazione del trenodi lusso set- 
timanale Londra-Parigi-Roma, via Cenisio, ed il 
conseguente spostamento del diretto n. 9 da Mo- 
dane a Roma e del treno n. 15 Torino-Milano e 
la posticipazione del treno n.3 da Torino a Roma, 


1 manoscritti Leopardiani 


Teri mattina scortati da un ispettore di P. S. 
nti sono giunti al ministero della 
una cassetta sigillata, i manoseritti 

Leopardiani, che erano sequestrati ‘presso il Mon- 
te della Misericordia di Napoli, e che, previo pa- 
rere favorevole del Consiglio di Stato, furono ri- 
vendicati al governo italiano. 

Il conte Codronchi, ministro della pubblica i 
atruzione, ha nominato la Commissione chedovrà 
esaminare i detti manoscritti e proporre quali fra 

possano essere pubblicati, ì 

La Commissione è costituita dai signori: sena- 
tori G, Carducci e F. Marietti; deputati F. Mar- 
tini e G. Mestiea; DI Vito Fornari, prefetto del- 
la Biblioteca Nazionale di Napoli, prof. F. D'O- 
vidio erariale cav. Pasquale Marino. 

L'ufficio di segretario sarà tenuto dal cav. Igua- 
io Giorgi, bibliotecario della Casanatense, 


Italiani e slavi in Austria. 
(Servizio speciale Pop. Rom.) 

Vienna, 13, ore 18, — Il giornale Slava Nar- 
do di Labiana dice che il trasferimento della se- 
de della Dieta da Parenso a Pola è l'adempimen- 
to di una parte soltanto delle promesse fatto dal 
conte Badeni agli slavi. 

‘Qualora gli italiani intraprendessero _ pratiche 
e riuscissero a far revocare tale trasferimento 
gli slavi si asterrebbero dall'intervenire alla 


Dieta. a x 
Ministero della Marina. 

Col 20 corrente il capitano di vascello Cassa 
nello Gaetano cesserà dalla carica di direttore 
dell’ afficio idrografico della regia marina, sosti- 
delo dal capitano di fregata Cattolica Pasquale. 

Ti sig. Cassanello rimarrà disponibile in at- 
tesa di assumere il comando della regia nave 
Garibaldi. 


La Lombardia è partita da Albucemas; lo 
Stromboli è giunto a Volo. 
pa 


Essendosi resi vacanti quattro posti di vice- 

retario nella carriera civile del ministero della 
marina, sono in corso i decreti di nomina dei 
primi ‘gnattro volontari risultati idonei all’ ul. 
timo concorso e che hanno compiati i sei meni di 
esperimento al ministero. 

‘nuovi vice-segretari saranno i signori : avv. 
Boggio. dott. Giustiniani, dott. Germani, dott, De 
Angelit 

Agli altri quattro volontari dichiarati idonei 
nell'ultimo concorso e che pure hanno compiuto 
l'esperimento di sei mesi, sono riservati i primi 
posti che si renderanno vacanti, 

La squadra del Levante 
Le navi Marco Polo e Partenope anno lasciato 


Caudia per rimpatriare e sono partite ieri da Ce- 
Gandia Bre ivevano riparato;camsa il cattivo mare, 


Russia e Abissinia, 

Il Daily. Newe ha da Odessa: “ Sono in la 
di affermare, per informazioni. antoreret ii 
gaserò affatto priva di fondamento la voco che 
il signor Leontieff abbia neg»ziat> un trattato di 
commercio rasa vabissino coi Negas Menelik pri- 
ma di ritornare recentemente a PO DArgo, 

E' assolutamente certo che il governo russ» non 
seal signor Leontieff alcuna missione diplo- 

Quanto alla missione del signor Viassof la co 
na è affatto diversa. Sarebbe assurdo il credere 
ghe il governo imperiale desideri di stabilire col 
Monarca etiopico relazioni soltanto commerciali, 
ed Cingnoi assurdo il supporre che tatti i mi 
litari che actompagnano l’Invinti rasso si rechi- 
no colà nella qualità di semplici addetti com- 
merciali, , 


La questione di Cuba. 

(8) Madrid, 13 — La Regina-Ra 
ridevato Il Ministro. degti: Siti Uni sancte 
Woodford. L'intervista fa cordialissima, 


Turchia e Giappone 
(8) Costantinopoli, 13 — Secondo 1 gior- 
è stato coneluso un trattato di commercio 


fra la Turchia ed il Giappone per la durata di 
tre anni. 


FRANCIA 


{Servizio vpeciole tl Pop, Romi 
Warigi, 13, ore 18,20. — Pare che le elezioni 


generali si faranno nella prima quindicina di a- 
prile dell'anno ventaro. 


Si prevede che la sessione parlamentare pros: 
sima sarà brevissima e senza alcune importanza, 
Movimento della navigazione. 
E° giunto il 12 i il % 
Luca Lu a Napoli il piroscafo. Trojan 
E' giunto il 12 a Montevideo lo Scandia, della 
Comp. amb.americana, 


SS i 
Borse e Mercati 


. Roma, 13 Ottobre 1897, 
Continua la tendenza debole nè gli affari aocen: 
nano a risveglia. Qualche transazione in Rendita 
per fine corrente da 98.221) Ù 
per fino corrente 2 a 98.20 © per contan 
Retta 412 107.20. 

‘anca d'Italia 807 — Meridionali TI4 — Acque 
1940 — Gas 855 — Omuibos Li — Condotte 20150 
Molini 134 — Metallurgica 124.50, 

Cambi meno tesi 
Franeia 105.52 112 — Londra 26,58. 


Readita 98.40 a 98,37112 — Molini 155 a 136 — 
Omuibus 212 a 216. 


Cambio dazio doganale 14 Ottobre L, 105.3! 
Dall’11 al 17 - fino a L. 100 - L. 105,92 


VALORI 


Rendita cont. 
Id fino. 
Td 4112010 

Ax.B, d'Italia! 

» BGeneralo 
" fore. Medit, 
sn Meri, 
1 al torino, 
» B. fleonto, 
n, Tiberina. 
È Sovvenz, . 


il Ù 
Fund. Bd 4 90, 
4! 


)ELL'IMALIA SULL È 
105 85 | 105 
130 87 | 130 3 
126 54 '/ 


Franeia vista 
Berlino i 
Londra iù. 
Londra a 8/n. 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Genova, 13, ore (Borsino) — Rendita 98,17 
29835 — 4 112 per 0[0 107( È 
j0 — Mediterranee 528 a 
gazione 361 3.362 — Raffinerie 306,50 — Banca 
d'Italia 805 


2884 


= - 
Parigi, 19, 15,17 | Apertura | Chiusure 


TE 

frane. è 0/0 ama.) 
» 30/0 perp. 
n_5 IR 010. 
[TALIANA 6 010) 


RENDITE 
IIIISI 


E 
a 


VIFINTGi i FBICIKTII 
PILLETI EA Assai 


warigi, 13 ore 18 (fonte italiana) — Interren: 
to 8010 provoca farmesza generale 108,11 — 15125 
— 4550 — 6925 — 99,65 — 5025 — 677 — 2240 
12725 — 603,50 — 415 — BIl0 — 1315 — 628,50 
61,96 -- 625560 — 125 — LIMI — 227. 
dra 12, chiusura 
8: | E 


193 50jNyi Gona./111%, [111 %/y 
102 —{Italiana ;{ 92!/, | 927 


Ital, cont.| 
£, move .| 
Megiter, .| 
Merid! 
N.P.rasso) 
Rublo » 
(Italia 
PECCIOLI 
Dispacei d'urgenza del giornale 
Rete ct ii rali deter 
Liverpeel, 13 ottobre, ore 18,15 (urgenza) apertari 


Cotomi, - Vendite probabili del giorno — Balle Xi | 10008 
TENGREZA cost nuta 


Raveo, 5 ottobre, ore 1415 (ergensa) aperterà 
nelle 
Cetoni,- Vendite prodadili del giorno 8R*| 120 


Presso fino. ottobre 
TENDENZA calma 


“INFORMAZIONI ESTERE” 


TFarigi, 15 oliobro ore 1415 
GENERI pi MEax| FROsa |mmpenza 


1 socialisti tedeschi. 


APPENDICE DEL POPOLO ROMANO 


Aa. Basletta 


ln amore in Toscana 


Floro di coco, 
Chi pretende l'amor senza la croce, 
Vuole una barca far sonra la pece, 


La nonna dichiarò che non avrebbe abbando- 
mato quell'anno la villa se prima non avease as- 
aistito alla svinatura, 

Alle nostre osservazioni che dicembre non era 
mese da rimanere in campagna, essa ci diede sulla 
voce dicandoci che eontro il freddo c'è riparo, che 
Ja villa era in ottimo stato, che le finestre si 
shiudevano a dovere, che le porte erano forti e 
robuste, e che l'alberata che circondava l'aia, a- 
rebbe impedito al vento impetuoso di rifarsela 
sole tegole e cogli embrici; ed aggiunse, con 
quell'aria di comando che sapeva assumere nelle 
grandi circostanze : 

— Ho deciso così e così dev'essere; io rimango, 

! Chi non vuol restare con me se ne vada pure 
+ Firenze. L'anno scorso il fattore mi giucò un brat- 


to tiro, e provò ancora la verità del detto: “ Fam- 
mi fattore un anno, 58 skrò povero sarà mio 
danno » Ma prima di dargliil benservito, voglio 
sincerarmi dei raccolti coi miei propri ocohi, La 
vigna deve dare trenta botti o giù di lì. Che si 
fa celia? Di due che se ne dovrebbero ancora; 
saranno rimasti, si e no, cinque barili... quel tanto 
che basta, facendo a miccino, per arrivare al via 
nuovo, 

Così, per accontentare la nonna, si decise che 
si sarebbe ritornati in città dopo il ceppo. 

A novembre incomineiarono le brinate; è di li 
a non molto apparvero, turbinanti nell'aria grigia, 
i primi bloecoli di neve. 

Per dire la verità eravamo tatti un po' aggiti; 
ma la nonna si era impuntata; e noi, che lama» 
vamo tanto, non ci sentivamo eapaci di dirle il 
pensier nostro; nella tema di arrecare un gran 
dolore a quella vecchia che faceva la massaia con 
tanta abnegazione, perché si era fitta in capo — 
Dio la benedica ! — di lasciarci il patrimonio avito 
aumentato di molto. 

La prima sera in cui la neve venne proprio a 
buono, la nonna volle che, dopo cena, si passasse 
nella grande sala dove, in un ampio camino, ar- 
devano i ciocchi dei quercioli. Li 

— Faremo la veglia, ella ci disse; anderemo a 


2 UN AMORE TOSCANA 


— Perdono, perdono; ti amò tanto, Nella mia, 
‘fi amo tanti io non partirò di qui mai; jo 
sarò il compagno di tutta la toa vita, Non vedi 
come i nostri genitori benedicono il nostro af- 
fetto ? 
1 La fanciulla, a queste parole che ascoltava con 
visibila piacere, smetteva dal ridere e si faceva 
pensierosa ; aveva forse, in quei momenti, un tri- 
ate presentimento dell'avvenire che le era serba- 
sto? Ma quel giovane buono, bello, virtuoso, sa- 


rebbe veramente stato suo un giorno e per 
sempre ? 
— Enrico — ella gli rispondeva allora abbas- 


mando gli echi tutta confusa — io sono una cat- 
tiva, lo vedo da me, una bambina avvezzata ma- 
le, venuta su tra i baci del babbo e della mam- 
ma, e però senza veran pensiero.... Rido, perchè 
vrò forse da piangere tanto più tardi ; ma eredi, 
di bene te ne voglio anch' io, 
Sul volto del giovane trasparia, a tali accen- 
ti, una felicità indicibil 
La sera del 20 aprile erano andati a trovare 
Vil guardia della famiglia inglese, a Rimaggio; 
un posto poetico (già prediletta passeggiata di 
til Firenzuola), dove an' acqua fresca, lim- 
pila come cristallo di rocca, sgorga di sotto a 


—iéi 


Prezzo dell'Associazione 
sot Anno L 18 — Sen L 9 — TrinL 
TONE (oro) Anno L. 40 — Sem. L: 20 — Trim. L, 10. 


grandi massì spugnosi e precipita, dopo breve 
corso, divisa, in cento cascatelle, in una gora ne- 
ra e profonda, 

In quella gora era caduto, due ore prima, l'u- 
nico bambino del guardia, e vi era rimasto mi: 
seramente affogato, 

Ritirato con grandi stenti dall'acqua spora e 
melmosa, il cadaverino era stato portato da al- 
cuni contadini ai desolati genitori che, impietriti 
4 tanta sventura, pensarono solamente a manda- 
re a chiamare il medico a Vaiano ed a fare con- 
sapevoli della loro disgra; padroni. 

Ravvolto intanto il morticino in na grosso pan- 
nolano, la madre se lo era tolto sulle ginoechia, 
e cantandogli, tra i singhiozzi, la ninna nanna, 
tentava, tratto tratto, di soffiargli il suo alito 
caldo fra le labbrasze paonazze, illudendosi di 
dargli così nuova vita, 

La casa del guardiano era un po' prima di Ri- 
maggio, e precisamente sul lembo dell’ abet 
che sale a rinverdire, fra i masseti bralli, i fian 
chi seoscesi di Montemaggiore, 

Era ‘un fabbricato basso, composto del solo ter- 
reno e del primo piano, e gli sovrastava ona pic- 
cola colombaia quadrata, sulle pareti esterne del- 
la quale si rincorrevano 1 rami sempre verdi del- 
l'ellera ed i convolvoli variopinti. 


444, 10 seguenti cifre: 


Arda 


Deposito di 
Vita 68; doro 


da un chilo di Kock 7200 — 


Blli utilissimi per 


volte da un chile di legna 3000 
un chilo di Antraotte 85 


Antrscito è stufe Caimi Achio, via della 
“rovi anche gli Sealdamial è tepore 
per viaggio, conto È reuinatiami eco, 


LA NECESSARIA 


s. i LE ASSOCIAZIONI fi Fcerono presso tusti gli ufici postali con semplice dichia-5 | 
Amministrazione del Popolo Romano, Via Due Macelli, 6-9, Roma. 


letto tardi, 6 così la notti saranno meno Innghé, 

— E la nonna ci fatà parere mono lunghe an- 
che le serate, perchè, buona com'è, vorrà farci 
contenti raccontantoci qualche novella ; dissi io. 

— Che poi-tu metterai in carta e darai per roba 
tua, non è egli vero ? soggiunse rivolgendosi a me; 
ed esclamò con mestizia profonda: “ alla vecchia 
non manca mai da raccontare nè al gole nè al 
focolare ,. 

Si accomodò così dicendo, il fiocco della candi 
da cuffia che lo ricopriva i capelli d'argento, e 
ci ammoni che se la si fosse interrotta con qual- 
che domanda avrebbe smesso subito di parlare. 

Quando si è vecchi si è vecchi; ed è cosa tan- 
to facile perdere il filo del discorso!... E poi 1 
vecchi si devono sempre ascoltare, peschè la vo- 
ce paò mancar loro da un momento all'altro. 

I capelli grigi non sono forse i fiori dell'albe- 
ro della morte? "4 


a un tratto, al ponte detto del Buonamici, 6 ab- 
bandonato allora il torrente, va degradando ‘al- 
quanto per riallacciarsi più in an a monti altis- 
Simi, ricchi di pinete e di fitte boscaglie, ha, nel 
puato in cui tende a Montemaggiore, un altipia- 
no su eni è un popolo di pochi faochi. 

La terra è piccola ma illustre, è si chiama Sa- 
Vignano, ripetendo essa la origine della gente 
Se 


Si trova ricordata nelle scrittare del 1147; ed 
ebbero là i natali Fra Bartolomeo della Porta 
pittore del secolo XVI e Lorenzo Liborio Barto- 
lini ; insigne scultore, 

Nella villa che domina quel popolo da un pog- 
getto graziosamente alberato, ed alla quale si 
accede per una treggiaia serpeggiante, abitava 
nel 1848 una famiglia ingiere; in quella di pro- 
Spetto, più al basso però, una famiglia facoltosa 
del Inogo, 

Fra gli abitatori delle due ville era grande 
amicizia; motivo per cui apparve cosa natura» 

or into, lissima se fra l'unico figlio dei Rewilton e l'uni- 
Ji vostro viso è di pallor dipinto, | ca figlia degli Uberti corressero parole di amore 
Rata goti gl vi erro di last 6 promessa solenne di fidanzamento. 

Lei, la fanciulla, toccava appena i diciassatte 

anni, ed era di carattere allegro, chiassoso; Ini, 


Prima Veglia, 


Quella catona di 
steggiata la riva 


ggi, che dopo di avere co- 
istra del rumor so Bisenzio, 


da Prato fino quasi al’ borgo di Vaiano; rienira 


Invece, ne Avevà venti, adora melanconico è per: 
Soso sempre, 

Quando l'avvicinava per parlarle, arrossiva ch, 
mè tn bambino colto in fallo; e dalle sue mos 
6 dalla sua voce tremala traspariva una commo. 
zioné grandissima, © quell'affanno 6 quella peri 
tanza che nascono dalla tema di non essere a 
mati come si desidererebbe e come si Vorrebbe, 

Ella gli voleva bene invecà con tutta la forza 
del suo euore; ma, per un capriccio che no 
seppe mai spiegarsi, si. divertiva a vederlo sof. 
frire, I 
AI primo accenno però che egli faceva di my 
lumore, ella gli gridava dietro ridendo: 

— “ Chi ama il forestiero; in capo al mese 
monta a cavallo © se no va al paese. , 

Che era quanto dire: io non ho completsmen 
te fede in te, che puoi lasciarmi da un ‘momenti 
all'altro. 

A vederlo allora quel poverettn! 

SI avvicinava alla fanciulla capricciosa, lg 
prendeva lo mani, se lo portava alle labbra cog 
un miato di rispetto © di venerazione, e bacian 
dole come se fossero quelle di una santa, le di. 
ceva fervorosament 


tu vuoi farmi morire con codesta tua disperazio- 
ne. Che non soffro già abbastanza ? O dillo dun- 
que! ? O dillo! Ammalati, ammalati, ammalati è 
che cia di me? Non ci pensi? o dove l'hai la 
testa 

La Nella, a quello spettacolo di dolore, perdò 
ls sua naturale vivacità e si aseingò gli occhi 
che si sentiva umettati di lagrime, 

Enrico ordinò al guardia che gli tenesse com- 
pagnia fino alla villa, 

Ma quegli fece un segno di diniego. 

— Va, siate ragionevole — continuò il giova- 
ne; e lo prese, così dicendo, per la mano come 
si farebbe di un fanciullo riottoso, per attirarlo 
verso l'uscio di strada — a tener compagnia a 
vostra moglie manderò la cameriera di mia madre, 

— Sì, sì, vai dai padroni, Nanni — si affannò 
a dirgli la moglie — sei stanco per essere stato 
oggi fino sul crinale della Calvana: e non hai 


toccato cibo da questa mattin: 
Sul limitare dell’ascio il guardia si soffermòd: 


— Addio — disse alla sua donna — ci rive- 
dremo fra poco, Presto verrà qui il medico... Ma 
che potrà egli fare? un miracolo forse? 

Liberò la mano che Enrico teneva sempre fra 
le sue, e vincendo una lieve violenza che il gio- 
vane e la Nella tentarono di fargli, volle bacia- 


È e ribaciare il volto cereo del sno povero bam- 
ino, 


Le poche esmere erano tenute con ordine e con 
proprietà, e la cucina era un amore a vederla 
per la pulizia che vi spirava; sulla madia non 
si sarebbe trovato nè un chicco di polvere nè 
‘una sfioratura di farina, 

Il focolare era spazzato con cura, la cenere 
ammontata în un canto; i pochi rami che rico- 
privano la cappa del camino, non portavano trac- 
cia né di gruma verdastra nè di terriccio, ma e- 
rano risplendenti, di un rosso dorato, come se in 
quel giorno stesso fossero stati levati dalla ffn- 
deria, 

Vicino allo moglie, seduto st un panchetto, il 
guardia teneva il viso abbassato e le mani con- 
serte al seno, 

Pareva istupidito, 

All'entrare della Nella e di Enrico, egli si al- 
2ò in piedi; ed alle parole di conforto che gli di- 
ressero, non rispose che con questa sola frase: 

— Non è una cosa giusta! 

E proruppe in un gran pianto. 

Al che la sua povera moglie, risenotendosi tut- 
ta, gli gridò tra il dolore, la bizza e l’amorevo- 
Terza: 

— Non piangere così, Nanni; questo — e ae- 
cennava collo sguardo il bambino che si serrava 
ora sul petto — mi ha straziata l'anima i adesso 


razione, oppure inviandone l'importo da conveni 


E. OBLIEGHT — Boma- Firenze - Milano - 


— Ora sono più contento — soggianse; e sa 
gai ì due giovani, 

Ma prim; ire al 
Voce arrochita riprese : a 

— So Il medico dicesse che tatto è finito — 4 
così vedrai che sarà, pur troppo ! — non lasciar 
gli codesti ricciolini biondi... teniamoli per ricor. 
do, Rosa, 

Il ritorno fa triste, 

La morte spaventa i giovani, non î vecchi che 
l'aspettano e che, il più delle volte, la sospirano, 

La Nella ed Enrico si divisero alla crocevia 
della treggiaia, con la mestizia in cuore © scame 
biandosi poche parole; chè bocca con dolore non 
dice bene. 

La fancinila prese per la viottola scorciatoîa 
che l'avrebbe condotta, in pochi minati, alla sua 
villa, mentre il giovane ed il guardia salirono 
ancora per breve tratto, 

Erano pervenuti all'altezza del giardino e sta- 
vano aprendone il cancello, quando intesero un 
grido disperato. 

Enrico, senza profferire parola, ritornò imme 
diatamente sni snoi passi, ridiscendendo precipi 
tosamente la treggiaia; il guardia, dimenticando 
in quel momento supremo il suo dolore, segai, 
di corsa, il figlio del padrone pèr recarsi nel pun 
to da cni pareva fosse partita quella manifesta. 
sione di sventara, 


‘aperto si rivolse, e cor 
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‘nno 


tatto le 


Hel 
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La Nocoosaria 
frodiio è ninta 


palungue cartone; pard più indicato è 1°, 


te e quindi 


giano Jontane Je malattie che hanno per ca 
gli ammalati È convabecesti alle restino 


Dn | dell 


ATEGORIA 


1 C 
35 parole Una — In prù di 35, Cont, 5 cad, 


LEGNAMI DA COSTRUZIONE fissi 


meipi, trasmissioni, ecc. si vendo 
vonionti in via ‘tacito N. 4 (Prati di Castollo). ©. #9 


Eloganto- 


meato mo- 


I 

FORNO sviste lione belga i 
a pren lo rzatoio di calce Pasoro. Via 

cana 2 28 datto 10 alte di 


SI AVVERTE IL PUBBLICO, statine 


1a 
ro 1807, dit 

ta Giovanni De Santis © figli rimarrà al 
a Giorno © figli rimarca ristrolta al solo Gia: 


DI 
Di 


D'AFFITTARS 
au DE Rum 7a 


TRE E SEI CAMERE sons ai Geri 


ie? piano. 


APPAR 
bagno, 


dagn 

o esa 

a tutto lo ore, Rivolgeral al portiere, { 

VIA URBANA N, 24 testo nem 
h È 

qua marcia © due soffitte, vasche, bucataro por Tiro 45 man” 

sili le chiavi piano. 4 


APEARZARZATO sile a momcogioreo dg fase 


lsado, Volendo auche poasione. Quattro. Fring 
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IL POPOLO PROMANO 


Tutte le persone che portano al 
nostro Ufficio lettere contenenti va- 
lori per avvisi 0 corrispondenze da 
pubblicarsi, sono pregate di riti- 
rarne sempre la ricevua. 

Ciò per regolarità d’amministra- 
zione ed a scanzo di inutili re 


Agli Associati 


Gli Abbonati che afcadio: 
ho rinnovare le 
abbiano la cortesia di unire 
al vaglia anche la fascetta 
del Giornale per meglio re- 
golarizzarne il servizio, è 
di consegnarla alla postu. 


lessons by au Oxford 
Unde 


ENGLISH AND GE erat e 


grate presso le prime o 
AE Pronto 10 prime famigli dl Roma Mt 


F ACT MEDICI con alta matricola. Di: 
PERMUGISTI Ri MEDIO] Giava recn 
FT di civil sondizione trovarabboro pensioni 
SOT Sie 


Signore solo che voglia camera mobilia 7 
a, posizione centrale, piano 


CASI serio 
te E e 
O qagrettore. d'oquii 
ran 
do frequentati corsi compli uri 


ro ed aliro rivi 


iau 


LL etc civetta 


2 ; na 
SIGNORE INGLESE Brit di Losi i 
del 


Cam: 
iL e lezioni 
gine di tico, Dirigorai A. Bs Bullnot dè 1° via 


484 
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RE TA 


SI doll'Hannover, dà lozio- 
SENORA GIRMANGA ricor 


si miti. Borivoro M. M. G. Fermo 
si 


Corrispondenze 
25 parole IL, 1 - Ogni parola in più cent.$ 


fenzio; rimerossemi ricordarlo, ri 
ooassgutive temo 
agitazi 


D'AFFITTARSI 


ELEGANTE APPART i 


di 
0, di 
dritto gamore grandi a duo lot vio 


CAMERE MORITTATE «rai 
SO OT EE 


CAIERA NOBIGLATI SER 


= 


iornale di ier 
Zone delle A: 


la quale 

metterla 0 

la li 

moci al tatto 

sere Vibrata, d 

del scoverue 
Se 


ai nemici 
nale, mano lib 


tere le conqui; 
non cessano 


stere 
dini, ne alt 
fatto m 
i è potuto 
liberale e larg. 
aganda dei c 
la ffno 1 taat 
accennava pal 
sono una mini 


tamente di mil 
tati diocesani, 
ligione tendoni 
ministrazioni 


che la legge g 
Le circolari 
alla religione 
va ne siù che 
stessa Roma, 
volta pro 
rano proibite 
Esse colpisd 
mente l'agitazi 
del nome dell 
soppiatto e più 
Da quelle cir 
cattolici e quan 
si debba piega 
alle autorità, ci 
lrano quiu 
sieno liberali. 
dono attribuird 
portata. 
> Nissuno ha 
un' èra di per 
se, cosa impos 
governo che 
non resterebbe 


legislazione è al 
«cha i clericali 
ci, che sono e 
— vi possano ti 
diritto comune, 
tendere e che 
lano non di n 
lerare, è la crei 
E privilegio 
i clericali, all 
rassero contro 


rg al 
trattenuti per il 


Berlino, 14. 
ferito la Gran © 
conte Muraview 
congedo il mi 


Parigi, li. 
Bruxelles che il 
Vesciat» violente! 
contuzioni non x 


Londra. — 
deciso di pubblic 
un gicrnalo peri 


Caracas. 
mente ammalato, 
tenuta di Macuso) 

morto il 
degli nomini ch 
liente nelle rivoli 
Vanni a questa pi 

Bruxelles. 
ghiarato la soa i 

la presidenza dell] 


banchetto offert 
presidente Faure 
Dopo un discors 
di commercio, il }J 
disi nel quale acc 
al suo ritorno dall 


